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NELL'USL DEL CAPODiSTRIANO

I COMPITI POST - ELETTORALI
Im m ed’atamente dopo le elezioni 

nelle organizzazioni base dell’Unio­
ne Socialista abbiamo richiamato 
^attenzione idei nuovi membi;i e 
dej comitati sui eornpiti che ci at­
tendono, in  particolare sui pericoli 
di un ingiustificato «riposare» post 
elettorale e del procrastinare la as­
sunzione delle m ansioni dej, vecchi 
comitati. I nostri avvertimenti non  
sono stati vani. In  realtà la  m ag­
gior parte dei com itati neoeletti ha  
fatto  questo lavoro a  puntino e, 
oggi, essi funzionano regolarmen­
te, cosicché possiamo affermare 
Che essi dominano la situazione po­
litica nel loro ambito.

Tuttavia ci sono alcuni comita­
ti, in specie nelle località costiere, 
Che dopo le elleziani non  si sono  
ancora »riiuniiiti e  non -hanno pre­
so le consegne dagli uscenti, come 
invece era necessario. Logicamente 
rarganizazione che h a un  comita­
to sim ile lavora male, o  non lavo­
ra affatto. E ’ caratteristico il  fa t­
to  che di quesiti com itati fanno 
-parte persone capaci e  politicamen­
te  insindacabili che, nella  maggio­
ranza, occupano pure un buon po­
sto di lavoro. Per questo m otivo è 
ingiustificabile del tutto che, oltre 
un mese dop0  le elezioni, n on  s ì  
siano »ancora costituiti e  non ab­
biano assunto i  compiti. Non si 
tratta qui della formata responsa­
bilità  dinanzi a l foro superiore,. 
m a anche e, -sopiratutto, di respon­
sabilità morale e politica verso il 
basso, d:i fronte ai membri. I Co­
m itati deirUmiione Socialista han­
no una grande irresponsabilità per 
fattiv ità  politica nella  località do­
ve sono stati eletti. E’ necessario 
sott ol ineare partitico Ilarmente que­
sta responsabilità -appunto perchè 
l’Unione Socialista è non solo la  
forza politica organizzata fonda­
m entale, sufficientem ente larga da 
comprendere' tutte 1© persone one­
ste e dedite alla causa del sociali­
smo, m a ranche abbastanza severa 
da impedire ogni attiv ità  ostile de­
gli elem enti »antisoaialisti. Questo 
si può ottenere, pierò, con un’ope­
ra costante e vitale d i tutti i mem­
bri, e dei comitato in  particolare.

, Perciò è inam missibile che dopo i 
grandi successi ottenuti alle ele­
zioni, trascuriamo l ’attività e non  
ci curiamo della nostra organiz­
zazione.

d in an zi all'U niane [Socialista 
stanno vasti e  m olto significativi 
compiiti: l’edificazione di unità po- 
litico-social-eccnomiche dalla no­
stra società, nuove per contenuto 
e diverse nell’essenza. Ci riferia­
mo 'alle comuni. Le lìnee fonda-1 1 
m entali delle future comuni d e i!  I 
nuovi distretti sono già tracciate. 
Siam o ormai in fase di preparazio­
ne, e più ancora.

Le comm issioni statino- già pre­
parando glj statuti, mentre gli e- 
conomisti stanno vagliando» il po­
tenziai© economico delle singole 
comuni e della collettività comu­
nale nel complesso. Ci sono anco­
ra problemi in  sospeso, m a la cui 
soluzione è stata già intravista e  
-nulla può più impedire un solle­
cito passaggio »alla rrealizzazione 
dei nuovi corpi economico-sociali.

La comun© è una collettività di 
produttori, che si autoamministra- 
no. d a  ciò consegue ohe il fatto­
re principal© ne è l’uomo produt­
tore. Quando parliamo delle co­
muni, söttolineam o in  particolare 
il loro potenziale economico, i col­

legam enti d i traffico, i  territori 
d i gravitazione, ciò che è in ogni 
caso giusto. Tuttavia poco parlia­
mo dei o'ompiti idell’Unktae Socia­
lista »e delle altre organizzazioni 
Sociali, chiam ate ,a educare © pre­
parare il popolo 'àll’autoiammini- 
strszione. Senza 'dubbio un buon 
collettivo', compatto e  cosciente, 
contribuirà al rafforzamento della 
base economica deli© comuni più 
di un collettivo fiacco, indifferen­
te, n on  compatto che vede imima»n- 
zi tutti ,se stesso e. poi ■ ■ • sempre 
se stesso.

Il compito più importante del­
l ’Unione Socialista è, attualmente», 
quello d i attivizzare, istruire, at­
trarre, informare i "produttori sul 
significato delle comuni, sui dirit­
ti dej produttori, come anche sui 
doveri dei cittadini che vantano 
diritti. E’ importante specialmente 
sviluppare l’iniziativa degli esisten­
t i  organi »della gestione sociale, 
consigli operai, »cooperativistici, 
culturali e  sanitari, rispettare le 
decisioni legali, rispettare le opi­
nioni dei singoli. Questi sono i 
»primi passi nèll’autoamministrazio- 
ne. Se»guono nuovi com piti e  nuo­
vi »doveri.

Accanto ai predetti, abbiamo an­
che »altri compiti che sono in  re­
lazione al Decimo Anniversario del­
la nastra Liberazione». Tutto 'fan­
no sia dedicato alle celebrazioni. 
Non potremo faire tutto in un gior­
no solo. Ogni organizzazione, l’As- 
sooiiaziiom© dei comb attenti, la Cul­
tura popolare» l»e («»Rairlizaini», le 
organizzazioni 'sportive, preparino 
un programma che isi concluda con 
un saggionrasseigna, o alt;ra ma.ni- 
festiaziome. Questa manifestazione 
sia  il risultato di una accurata 
preparazione d i più m esi e di va-

(Continua in 4. pagina)

IL NOSTRO PAESE APPROFONDISCE
la collaborazione internazionale

Ottimi i rapporti con l 'Austria e in fase di sviluppo quelli con l'Italia
Alle voci, sebbene non autorevo­

li, 'su pretese difficoltà che sareb­
bero sorte hell© trattative itali- 
jugos'iave, attualmente in corso, è 
venuta una sm entita nella  consue­
ta conferenza stampa dal rappre­
sentante della  segreteria agli este­
ri del »Governo Federale che ha  
rilevato come tali trattative han­
no il proprio corso normale, sot­
tolineando ih  particolar modo il 
concluso accordo su lla futura at­
tività dalla »Commissione mista 
italo-jugoslava per »le minoranze. 
Un comunicato della «Tanjug» 
»precisa inoltre il normale prose­
guimento dell©, trattative a  Udine 
e u n ’avvicinamento »dei rispettivi 
punti di vista sulle questioni ri­
guardanti il  piccolo traffico di 
frontiera per euj si spera che en­
tro un mes© tale conferenza possa 
chiudere i propri lavori, a meno 
che non sorgano difficoltà. Lo stes­
so comunicato conferma, quanto 
da noi già in  precedenza pubblica­
to, cioè il raggiungimento di un 
'accordo di massima su lla  fascia  
che verèbbe compresa nel traffico 
di confine e ohe va 'dal confine 
con l ’Austria per »una media da 
10 a 15 chilometri, »salvo in  Istria 
»dove essa sarà molto più larga.

Un’eoo ha avuto alla predetta 
conferenza stampa anche la di­
chiarazione dei Ministro degli Af­
fari esteri austriaco sig. Fiegl, se­
cando la  qual© i rapporti che in­
tercorrono tra l’Austria e ila Jugo­
slavia dovrebbero servire come e- 
sempio della collaborazione inter­

nazionale. Draškovič ha conferma­
to che tale dlchiarazion© rispec­
chia l’effettiva situazione esisten- 
/te n e i rapporti ausitro-jugosHavi, 
ed ha inoltr© dichiarato prossimo 
l ’annuncio »dolio scambio di amba- 
isctiatori tra  la Jugoslavia e la  
R. P. di dina. Indice dell’indiriz­
zo politico jugoslavo in  merito 
alla collaborazione europea, indi­
rizzo, che, come noto, persegue un 
avvicinamento e  una collaborazio­
ne tra i paesi europei 'in tutti i 
campi della v ita  sociale, è  'la ri­
chiesta della nostra Segreteria agli 
affari esteri di inviare un proprio 
osservatore all’Organizzazione per 
la Oollaborazione Economica (OE- 
CE), richiesta ohe per altro non 
ha avuto ancora una 'risposta da» 
parte del Consiglio dei ministri 
europei.

Draškovič ha sm entito le noti­
zie sulla sospensione delle espor­
tazioni jugoslave in Turchia, pur 
(ammattendo che neii’i»mportazione 
di alcuni articolj turchi in  Jugo­
slavia siano sorte delle »difficoltà. 
Si tratta »comunque »di una queistio- 
ne tecnica che s ’avvia alla sua ra­
pida soluzione. Sono »state rimosse 
anche 1© difficoltà sorte negli 
scambi commerciali tra la Jugo­
slavia e la Germania Occidentale.

Si è tenuta intanto a Belgrado 
Ila seduta »del Comitato agij Af­
fari esteri dell’Assemblea federa­
le in  cui il segretario agii affari 
esteri Koča Popovič ha  espo»sto il 
programma della propria delega­
zione, lo Stato che ritiene di esse-

CONCLUSA LA CONFERENZA DI BANGKOK

Estraneo il patto 
a g li in te r e s s i

d i M a n i la  
d e l l ' A s i a

»Si è conclusa venerdì a Bangkok 
la co»nferenza dei ministri degli este­
ri dei paesi d i quel patto di Manila 
al quale .non molto opportunamente 
è sitato dato il nome di «organiz­
zazione »difensiva per il sud-est asia­
tico». I lavori si sono svolti a porte 

.chiuse e quanto si sa appare dai va­
ri comunicati ufficiali e dalle dichia­
razioni rese ai giornalisti dai ministri 
de»gli esteri »di due paesi non asia­
tici e cioè Dulles e  Eden.

In »poche parole si può dire che a 
Bangkok s»i è fatto ciò che n o n  si 
poteva ancora fare lo scorso anno a 
Manila, quando la nuova alleanza 
militare in Asia veniva costituita — 
da notare -—• a pochissimo tempo di 
distanza da quel grandissimo passo 
in avanti nella pacificazione della si­
tuazione in quel settore che si era 
compiuto con la conferenza di Gi­
nevra, »la quale aveva posto fine al 
conflitto indocinese. Se inopportuna 
riusciva la costituzione del nuovo 
organismo militare, ancor più inop­
portuna sarebbe stata »allora la de­
terminazione precisa degli impegni 
e del carattere ideologico del patto.

Quest’anno pe»rò la situazione è 
un pò diversa. La crisi di Formosa 
sembra »giunta per la strategia ame­
ricana in Asia come il classico ca­
rio sui maccheroni. Questa volta si 
è dunque potuto fare di più, anche 
se un certo pudore »dinnanzi all’O'pi- 
nione p»uibblica asiatica, ha indotto 
i partecipanti alla conferenza di 
Bangkok a lavorare a porte chiuse. 
E’ stato ̂ cos tituito u»n quartier gene­
rale coadiuvato da tre gruppi di la­
voro: uno militare, per far fronte 
ad un’eventuale aggressione armata, 
uno anti-sowersivo e uno economi­
co. E’ stato anche precisato che la 
presunta aggressione esterna ed in­
terna »può provenire soltanto da par­
te «comunista». .Siam, Filippine e 
Pakistan dovranno porre a disposi­
zione »del patto parte delle loro for­
ze armate, mentre Australia, Nuova 
Zelanda e Stati U.nitì offriranno le 
loro »basi aeree e navali.

»Non v ’è alcun »dùbbio che il pat­
to »di Manila sia il risultato della 
strategia americana in Estremo 
Oriente. Esso completa quel sistema

ALTRE NAVI PARTONO PER L’ AUSTRALIA

Depressione a Trieste
P iù  v o lte  d a  q u e s te  co lo n n e  a b ­

b ia m o  p re v is to  c h e  la v e n u ta  a 
T r ie s te  d e ll’a m m in is tra z io n e  ita liana  
si sa reb b e  riso lta  in  u n  vero  e p ro ­
p rio  d isastro  p e r  la c ittà . C h e  le n o ­
s tre  p re v is io n i n o n  s iano  s ta te  il 
f r u t to  d i  u n ’o s ti li tà  p re c o n c e tta  e 
perso n a le , o m a n ife s ta z io n i d e ll odio  
«a n tiita lia n o », c o m e  i n o s tr i  sco rre t­
ti  a vversa ri p o litic i  a m a n o  tu tto ra  
r ip e te re , lo c o n fe rm a  il b ilanc io  
so m m a rio  d i q u a ttro  m e s i  d a l p a s­
sagg io  d e i p o te r i n e lla  ex  zo n a  a n ­
g lo a m erica n a . E  le p ro s p e tt iv e  d e l  
fu tu r o , a  g iu d ica re  d a ll’a tte g g ia m e n ­
to  d e lle  a u to r ità  ita lia n e  n e i r ig u a r­
d i  d e i p ro b le m i p iù  ass illan ti d i 
T r ie s te  (leg g i p o rto  e  m a rin eria , d i­
so c c u p a zio n e , d e p re ss io n e  eco n o m ica  
d e ll 'in d u s tr ia , c o m m e rc io  ecc.), n o n  
so n o  a ffa tto  m ig lio r i. S e m m a i sono  
peg g io ri.

N o n  è  ch e  la co lp a  d i  q u e s ta  tr is te  
s itu a z io n e  sia  d a  a d d e b ita rs i so lta n ­
to  a g li o rg a n i d e ll’a m m in is tra z io n e  
locale , a ll’im p re p a ra z io n e  e  a ll’in ca ­
p a c ità  d e lle  p e rso n e  c h ia m a te  a re g ­
g erli, o, c o m e  si u sa  d ire  — fo rse  
p e rc h è  u n  capro  esp ia torio  occorre  
se m p re  —  alla  p e sa n te  m a c ch in a  b u ­
rocra tica  ro m a n a . In d u b b ia m e n te  
p a r te  d e lla  co lpa , a n z i  g ra n  parte  
d e lla  stessa , v a  ag li u n i  e  a ll’altra, 
se  n o n  a ltro  p e r  l’im m o b ilism o  d i 
c u i m o s tra n o  essere  in fe t t i ,  m a  il 
m o tiv o  fo n d a m e n ta le  s ta  n e l  fa t to  
c h e  T r ie s te  è  s ta ta  im p a sto ia ta  in  u n  
gro v ig lio  d i  p ro b le m i a r tific io s i d i 
o rd in e  p o litico , en co n o m ic o , socia le  
ecc . in  fu n z io n e  d ia m e tra lm e n te  o p ­
p o sta  a i su o i in te ress i. C iò  è  il 
f r u t to  d i  u n a  p o litic a  p re o rd in a ta  
c h e , in  o m a g g io  ai v a n e g g ia m e n ti  
d e llo  sc io v in ism o  e  d e ll’irre d e n tism o  
istriano , a llea ti p re z io s i d i  in teress i 
b e n  p iù  c o n cre ti e  m a te r ia li d i  c er ti  
circoli economici della Penisola,

ostili a T r ie s te , h a  p o rta to  il g rande  
e m p o r io  a d ria tico  su ll’orlo d e lla  ro­
v in a  e'idpnomiàa. B a sta  o rm a i u n a  
p icco la  sp in ta re lla  p e rc h è  v i  p re c i­
p i t i  s e n za  p o ss ib ilità  d i  salvarsi, 
m a  b a sta  a n c h e  l’a ttu a le  a tte n d ism o  
e d  è  p ro b a b ile  ch e  si sia  sce lto  il 
se c o n d o  e sp e d ie n te  in  o m a g g io  al 
«savoir fa ir e », c o m e  b e n e  insegnai il 
g a la teo  d e lla  borghesia .

S i b a d i b e n e  c h e  n o n  d ra m m a ­
tiz z ia m o  a ffa tto . T u t ta  T r ie s te , dagli 
a m b ie n ti  d e l lavoro  a q u e lli  c o m ­
m erc ia li, in d u stria li, ecc . s ta  a v v e r­
te n d o  la p ro p ria  tra g ed ia  n e lle  su e  
v e re  p ro p o rz io n i. U n  sen so  d i  m a l­
essere  e  d i p e ss im ism o  g en era le  si è 
d i f fu s o  in  c ittà , a tta n a g lia n d o  nella  
su a  m orsa  l’opera io , l’im p ieg a to , 
l’a r tig ia n o , il  p icco lo  e  il  m e d io  
c o m m e rc ia n te , o g n i c itta d in o . D a  
q u a lc u n o • si d irà  c h e  si tra tta  p iù  
c h e  a ltro  d i  u n a  p sico si co lle ttiva , 
d i u n a  fo rm a  d i  d e p ressio n e  m o ra ­
le d o p o  la B e n g o d i de lla  p a ren tes i 
a n g lo -a m erica n a  (m o lti, in fa tti,  v i ­
v o n o  a ncor o g g i co n  i  r isparm i fa t ­
ti  d u ra n te  q u e g li  ann i). M a  s ta n d o  
a n c h e  così le  cose , c o m e  si sp iega  
la d ep ress io n e  n e l c a m p o  in d u str ia ­
le (i C a n tie ri v iv a cc h ia n o , si sta  
sm o b ilita n d o  va rie  p ic c o le  in d u strie , 
sc io p eri a g e tto  co n tin u o , d iso c cu p a ­
z io n e  in  a u m e n to , ecc .), c o m m e rc ia ­
le (i n e g o z ii  s ta n n o  fa c e n d o  a  gara  
n e lle  sv e n d ite ,  il n u m e ro  d e i  fa lli­
m e n ti a u m e n ta  e  a u m e n te r e b b e  an ­
cor p iù  se  l’In te n d e n z a  d i  f in a n za  
lo p e rm e tte s s e , i  p ro te s ti  ca m b ia ri 
h a n n o  ra g g iu n to  c ifre  m a i to cca te , 
ecc .), p o rtu a le  (p e r  T r ie s te  c i sono  
so lo  p ro m esse , m e n tre  le  n a v i se  le 
p a p p a n o  G en o va , N a p o li, V e n e z ia ,  
ecc . e  la c o n co rren za  d e i  p o r ti  n o r­
d ic i, e  p ers in o  d i  F iu m e , si fa  s e m ­
p re  p iù  se n tire )  e  in  g en ere  u n a  co­
s ta n te  discesa del tenore di vita, ac­

c o m p a g n a ta  a u n a  g ra d u a lm e n te  
a sc e n d en te  p ress io n e  fisca le?

N o n  è s trano , q u in d i, c h e  i tr ie ­
s tin i, v is ta  la g ra v ità  d e lla  s itu a z io ­
n e  e  l ’im p o ss ib ilità  p ra tica  d i  u sc ir­
ne , si d e c id a n o  a d  and a rsen e  p e r  il 
m o n d o  in  cerca  d i  u n a  s is te m a zio n e  
decorosa . L ’A u stra lia  ha  so s titu ito  
orm ai il v e c c h io  s lo g a n  d e ll A m e r i­
ca. L ’e m ig ra zio n e  s ta  ra g g iu n g en d o  
c ifre  record , m a i v is te . N o n  solo. D i  
so lito  a em ig ra re  erano  in  passa to  
coloro c h e  erano  r id o tti  in  c o n d iz io ­
n i d i e s tre m a  m iseria , se n za  p o ss i­
b ilità  d i  v ita  e, p e r  lo p iù , sen za  
sp era n za  d i tro va re  u n ’o ccu p a z io n e . 
O ra in v e c e  p e n sa n o  a ll’em ig ra zio n e  
a n c h e  coloro  c h e  h a n n o  u n  p osto , 
p ersin o  b e n  rim u n era to . E  q u e s to  
p e rc h è  il d o m a n i si p re se n ta  p ien o  
d i  in co g n ite  e d i  in te rro g a tiv i, cu i 
n essu n o  ha  d a to , n è  p u ò  dare  ri­
sposta . S a b a to  so n o  p a r titi  p e r  l’A u ­
stra lia , a ltr i 250 tr ies tin i. C o m e  si 
ricorderà , g ià  lo scorso  an n o  sono  
p a r titi  1600- m e n tre  si p re v e d e  ch e  
d a i tre  ai q u a ttro m ila  p a rtiranno  
en tro  l’anno . C osa sarà p o i resta  da  
v e d e re , m a  è  p re v e d ib ile  s in  d ’ora  
c h e  si andrà  d i  m a le  in  p e g g io . I l  
p rocesso  d i  s te r iliz za z io n e  d i  T r ie s te  
a d  o pera  d e lle  r iva li tra d izio n a li d e l­
la Penisola , a p p e n a  ag li in iz i, c o n ­
tin u e rà  se n za  d u b b io  p iù  in ten so . 
N è  la R eg io n e  co n  l ’a u to n o m ia  sp e ­
c ia le , p re v is ta  da lla  C o s titu z io n e , n è  
la Z o n a  franca , n e ’ a ltr i p ro v v e d i­
m e n ti  d i r ip ieg o  c o m e  q u e s ti, a m ­
m esso  c h e  v e n g a n o  m e ss i in  a tto , 
riu sc iranno  a  r iso lvere  i c o m p lessi 
p ro b le m i tr ies tin i. L ’u n ico  r im e d io  ra­
d ica le  è , e  r im a n e , re s titu ire  a T r ie ­
s te  e  al su o  p o rto  le su e  fu n z io n i  
n a tu ra li d i  sb o cco  d e l re tro terra  c en ­
tro e u ro p e o  e  d a n u b ia n o . M a  n o n  è 
p ro b a b ile  c h e  ciò s i facc ia . T ro p p i  
sono , in  I ta lia , co loro  c h e  v o g lio n o  
la m o r ta  d i  T r ia lte . B . D .

di organizzazioni militari che va 
dalle Aleutine al Pacifico Meridio­
nale e, col Pakistan, sino al Medio 
Oriente. Altrettanto è chiaro che i 
problemi asiatici »di cui si è »discus­
so, cioè Indocina, Formosa e Malac­
ca, anche se ufficialmente non se 
n’è fatto menzione, sono stati affron­
tati nell’unioo modo che ne rende 
difficile, se non impossibile, la solu­
zione, e cioè dal punto di vista del- 
gla »politica dei blocchi militari ed 
ideologici. Che poi il patto di Ma­
nila e le decisioni della conferenza 
di Bangkok siano strumenti di una 
politica che non ha nulla a che ve­
dere con gli interessi effettivi del 
settore che esso comprende, lo di­
mostra il fatto stesso che soltanto 
due dei paesi de»U’Asia sud-orienta­
le ne fanno parte e cioè Siam e 
Filippine.

Il grande as»se»nte a Bangkok, co­
me »già a Manila, è stato il vero sud­
est asiatico, cioè India, Birmania, In­
donesia e Ceylon. Questi paesi, as­
surti a stati indipendenti »dopo lunga 
e sa»nguinosa lotta contro le grandi 
potenze oolonialiiste, troppo apprez­
zano il bene supremo della libertà, 
»troppo bene sanno ohe questa liber­
tà è l’unica 'garanzia del loro svilup­
po economico e sociale per legarsi al 
carro di interessi estranei, per subi­
re, sotto varie forme di ingerenze, 
un nuovo »destino »di oppressione. 
Essi perciò considerano i»l patto »di 
Manila un pericolo per la pace in 
Asia e il principale ostacolo alla so­
luzione dei problemi asiatici, proble­
mi che essi impostano »ben diversa- 
mente »dalle »potenze occidentali.

Non soltanto 1500 miglia nello 
spazio e poco più di un mese nel 
»tempo, separano la conferenza di 
Bangkok dal grande convegno afro- 
asiatico di Bandoong in Indonesia, 
convocato dalle cinque potenze del 
piano Colombo. Si »tratta di due po­
litiche ben »distinte: l’una, ohe si 
oistina ad ignorare quel grandioso 
processo di emancipazione di centi­
naia di milioni »di uomini sull’i ra­
meoso fronte asiatioo-africano, pro­
cesso storico che non saranno certa­
mente i patti militari a soffocare o 
a»d arrestare, e  l’altra che di questo 
processo si rende interprete, che 
questo processo asseconda, facilita 
ed incanala come elemento »di paci­
ficazione e di progresso nell’attuale 
.situazione intemazionale.

Mal si acoorda quindi il pensiero 
dei popoli asiatici oon la dichiara­
zione Tesa venerdì a Bangkok dal 
ministro degli esteri statunitense, 
Dulles il quale ha affermato che la 
conferenza dei »paesi del patto di 
Manija rappresenta uri .oonitributo 
alla pace. Oggi, quando la situazio­
ne intemazionale è gravemente mi­
nacciata dalla crisi di Formosa, non 
sono la organizzazione o il oonsoli- 
damento di alleanze militari di dub­
bio carattere difensivo ohe possono 
contribuire alla pace, ma conferenze 
intemazionali in cui le divergenze 
vengono risolte in uno spirito di col­
laborazione che parta dal presup-. 
posto fondamentale della coesisten­
za, intesa come garanzia e condizio­
ne »sine qua non »dell’esistenza s»tes- 
sa. Di questo si rendano conto i più 
grandi paesi dell’Asia sud-orientale, 
che respingono l’imposizione da par­
te di terzi, »di .patti militari, anohe se 
questi vengono »proclamati difensivi.

tr© ministri agli esteri dei paesi 
»balcanici. Il Comitato ha approva­
to la relazione del segretario Po­
povič ed ha gradito l’iniziativa 
che a tale conferenza venga ema­
nata tuna decisione concreta ri­
guardante il Parlamento balcani­
co. Il Comitato ha espresso la  
convinzione ohe tale Parlamento 
contribuirà ad approfondire i rap­
porti tra i tre paesi balcanici. Inol­
tre il Comitato ha deciso di pro­
porr © all'Assemiblea Federale la  ra­
tifica della Convenzione al dirit­
to intem azionale sulle rettifiche 
dj stampa. In bas© a tal© conven­
zione, l»o stato ohe ritiene di esse­
re sitato calunniato, può richiede­
re dal Governo della nazion© nella 
quale tale calunnia è stata propa­

lata  d i rettificare,» emiro cinque 
giorni, © con tutti i  mezzi infor­
mativi pubblici, quanto era stato 
in  precedenza pubblicato.

Si è svolto a Belgrado il II. Con­
gresso dell’Associazione dei sacer­
doti di culto greco-ortodosso. Al­
la  fine dei Congresso una delega­
zióne, capeggiata dal pro»ta Milan 
Sm iljanič, è stata ricevuta dal 
compagno Tito informandolo sui 
lavori del Congresso e sui proble­
m i inerenti la  Chiesa greco-orto­
dossa. Il prota Smiljanič ha vi­
vam ente ringraziato» il compagno 
Tito per 1© cure che le autorità 
popolari dedicano al loro ceto e 
particolarmente per le assicurazio­
ni sociali delle quali beneficiano 
i  sacerdoti.

IL MALTEMPO IN SERBIA
Anche quest’anno »l’invemo, che 

sembrava così stranamente mite, ha 
»voluto mostrare i  suoi temibili den­
ti. Anohe quest’anno il nostro pae­
se è stato colpito dalle calamità na- 
-turali che tanto difficile hanno réso 
la nostra vita economica in questi 
ultimi anni. Questa volta è vero, i 
danni non sono così, gravi e l’entità 
delle sciagure è molto più limitata. 
Ma ciò lo si deve in gran parte a»1 
coraggio e alla res»istenza degli uomi­
ni che per tre o quattro giorni, sen­
za chiudere occhio, hanno vigilato 
sugli argini dei fiumi, hanno lotta­
to contro la furia delle acque raf­
forzando gli sbarramenti.

Quest’anno è stata la M»orava ad 
ingrossarsi ed a straripare. Il disastro 
è avvenuto nel suo corso inferiore, 
a »pochi chilometri dal suo sfocio 
nel Danubio, nelle immediate vici­
nanze di Požarevac.

Il centro del disastro è Ljubičevo, 
dove »la ferrovia che congiunge 
Belgrado con 'Požarevac; scavalca la 
Mo»rava su un solido ponte di ferro.

A Ljubičevo in questi giorni la 
Morava sembra un lago, un enor­
me lago che si va continualmente am­
pliando. E dovunque uno si rivolti, 
si trova sempre circoindato »d’aoqua 
a perdita d’occhio. Tutte le strade 
che portano a Požarevac sono inter­
rotte. Una lungh’isima interminabile 
oolonna di automobili, di camions, 
di carri di campagna, è rimasta 
blocoata sulla strada statale che 
porta a Požarevac. L’unico mezzo 
per raggiungere Požarevac sono le 
gambe. E solo una strada può por­
tare alla meta. E’ la linea ferrovia­
ria che grazie ai suoi argini si trova 
sopraelevata sul lago di acque fan­
gose. Linea lungo la quale non fa 
più servizio alcun treno perchè »trop­
pi sono, i pericoli di cedimenti.

Ad ogni passo s’imoontrano g»rup- 
»pi di contadini »con le zappe, d 
picconi ed i badili. sulle spalle. E’ 
gente tutta inzuppata di pioggia e 
incrostata di fango. Sul volto si ve­
de il pallore di tre notti insonni e 
la stanchezza dell’imane fatica spe­
sa nel tentativo di frenare l’impeto 
del fiume e sbarrare la strada alle 
acque.

Il primo sfondamento, la Morava 
lo ha fatto alcune notti or sono nei 
pressi del villaggio di Porodin. In­
ghiottì gran parte del lato destro 
del villaggio e i campi dei conta­
dini di Sabar, Cimičevo, Aleksan­
drovo, Poljana e Prugovo. Frugavo 
è forse il villaggio maggiormente 
colpito. Quasi tuti. i campi sono sta­
ti sommersi. Molte case si sono 
sgretolate alla pressione dell’enorme 
massa d’acqua. Se gli uomini sono 
riusciti a salvarsi, sono stati parec­
chi i capi di bestiame colti all’im-

prowiso ed affogati.
Infranta la prima »barriera degli 

argini, l’acqua è giunta nelle imme­
diate vicinanze di Požarevac, tutta­
via si crede che difficilmente la oit- 
tà »possa essere seriamente minac­
ciata, perchè una seconda cintura 
di argini prottettivi è stata rapida­
mente eretta nelle vicinanze delle 
zone minacciate della città.

»Požarevac ha vissuto giorni e not­
ti terribili. La »più tremenda è sta­
ta la terza notte d’allarme: l’ultima 
notte passata sugli argini del fiu­
me.

La lotta che i cittadini di Požare­
vac, validamente sostenuti da nume­
rose • unità dell’Annata popolare, 
hanno condotto oontro il fiume è 
stata veramente grandiosa ed eroica.

_Questa la »treme-nda epica storia 
delle notti e  dei giorni »di Požare­
vac. »Oggi, la Morava non cresce 
più. Ma in cambio il suo defluire 
è molto lento. Infatti anche il Da­
nubio è ginfìo ed impedisce alle 
acque del fiume di scaricaci rapi­
damente. Comunque, si pensa ohe 
il peggio sia passato e che i giorni 
»tremendi di ansia non abbiano a 
ripetersi più così presto. La lotta 
degli uomini non è »però stata in­
utile. Molti »be»ni e sopratutto le vi­
tre umane sono stata poste in salvo.

Le elezioni a Crevattini 
e località vicine

Con un’elevata affluenza alle 
urne hanno avuto luogo domenica 
nelle località della ex zona A, re­
centemente congiunte alla Jugo­
slavia, le elezioni amministrative 
supplementari per gli organi del 
potere popolare. Le operazioni di 
voto si sono chiuse nella gran 
parte delle sedi elettorali nelle 
prime ore del pomeriggio.

Nei -villaggi di Scoffie, Plavia, 
Dosici, Crevattini, Colombari ed 
Elleri hanno votato complessiva­
mente 817 elettori, cioè il 90,57% 
degli iscritti nelle liste elettorali. 
Sono ris»ultati eletti delegati alla 
Camera dei rappresentanti del 
CPD di Capodistria i compagni 
Hrvatin Cirillo e Hrvatin Josip.

Le elezioni di 7 membri del 
Comitato popolare comunale di 
Capodistria e dintorni, svoltesi 
contemporaneamente, hanno vi­
sto prevalere Pečarič Ernesto e 
Pavlič Viktor a Scoffie; Hrvatin 
Mila e Pohlen Branko a Plavie; 
Corda Ivan a Elleri e Dosici; Pe- 
truzzi Eugenio a Crevattini e Pri- 
mosić Aldo a Colomfoan.

Nei primi mesi di quest’anno sono 
entrate in vigore varie disposizioni 
di legge del campo dell’assistenza 
sociale emanate alla fine del 19,54. 
Una delle più importanti è certa­
mente quella sull’ass'iourazione so­
ciale »degli operai e degli impiegati. 
Si prevede che l’applicazione di 
questa legge, la cui finalità fonda- 
mentale è l’assistenza sanitaria agli 
»assicurati e un più efficace impiego 
di mezzi, sarà »di grande significato. 
Alla Segretaria per l’assicurazione 
sociale presso il Consiglio esecutivo 
federale si rileva che l’applicaziane 
di questa »legge influirà indubbia­
mente su una riduzione delle asse»n- 
ze dal lavoro poiché per la prima 
volta è contemplata l’assistenza sa­
nitaria preventiva.

Il servizio statistica idell’assicura- 
zione sociale ha registrato nel solo 
luglio 1954 oltre 2 milioni 350 mila 
ore di lavoro perdute.

Nello scorso anno sono state ema- 
na.te anohe altre disposizioni di leg­
ge nel campo deH’assisitenza sociale, 
come quella siuH’aggiunta alle pen­
sioni agli invalidi militari di guerra 
e sulle sowenzi'Oini per coloro che 
percepiscono pensioni minime. Tutte 
queste misure, a quanto si rileva alla 
Se-greteria »di stato per l’assicurazio­
ne sociale, stanno a dimostrare che 
la politica »del governo in questo 
campo è diretta ad una graduale 
estensione dei diritti dell’assistenza
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NUOVE MISURE flSSICURSTIVE
sociale e ad un più razionale impie­
go dei mezzi all’uopo stanziati. Si 
rileva in »proposito che il numero 
degli operai e degli impiegati assi­
curati è notevolmente aumentato 
nello scarso anno rispetto al 1953. 
Contro il milione 975.118 della fine 
del 1953 stanno i due milioni 355.273 
de'll’agosto 1954.

Il piano sociale per il 1955 preve­
de un aumento »degli stanziamenti 
per le necessità delTassistenza so­
ciale.

No»tevoli risultati sono stati inoltre 
conseguiti nell’applicazione del si- 
S'tema 'dell’auto-ammimistrazione nel 
campo deH’assicuraziane sociale. So­
no stati no»ta»ti una più intensa atti­
vità delle assemblee dei singoli isti­
tuiti e »un più stretto oollegame»nto 
con »gli »assicurati. Si prevede che 
anche quest’anno »al Consiglio esecu­
tivo federale come anche all’As­
semblea federale saranno spesso nl- 
l’ardine del giorno i problemi del­
l’organizzazione e del progresso del 
sistema di assicurazione sociale, con 
particolare riguardo alla istituzione 
delle comuni. Quest’anno poi verrà 
costituito anche un istituto federale 
per rassicurazione sociale.

Per quanto riguarda le nuove di­
sposizioni di »legge si apprende che 
tra breve verrà nominata una spe­
ciale commissione che esaminerà la 
situazione nel campo delle pensioni.

Passa il riarmo jtedesco
Dopo alcuni giorni di appassio­

nato dibattito al Bundestag, i de- 
»battuto, i »relativi strumenti detl- 
banno approvato nella serata di 
domenica gli accordi »di Parigi.

Com’è noto, l’opposizione social- 
dem ocratica (si batteva da »tem­
po contro gli accordi »di Parigi so­
stenendo eh© la loro entrata in 
vigore avrebbe »definitivamente re­
legato in alto mare il problema 
della riunificazione dell© due 
Germanie. Nel corso del dibattito, 
all© argomentazioni dei sociailde- 
mcoratici h a ripetutamente ribat­
tuto lo stesso Cancelliere Adena­
uer. La posizione del Cancelliere 
era resa difficil© dia quella parte 
degli accordi di Parigi che riguar­
dano la Saar e che hanno schie- 
»rato contro, oltre i socialdemocra­
tici, i l  partito liberale e  il blocco 
dej profughi. Tuttavia, nonostante 
che il problema della »Saar gettas­
se sul dibattito u n ’ombra inquieta 
e minacciosa, il »risultato delle vo­
tazioni era scontato in  preceden­
za.

324 deputati hanno» votato a fa ­
vore e 151 contro la prima parte 
»degli accordi di Parigi. L0  statu­
to riguardante le truppe di occu­
pazione nella  Germania Occiden­
tale e l ’ingresso di questa nella  
Comunità Europea dj D ifesa e  nel 
Patto Atlantico sono stati appro­
vati rispettivamente con 321 voti 
contro 152 e 314 oontro 157.

Per ciò eh© comceme la Saar, il 
problema dj gran »lunga il più »di­
battuto, j relativi strumento del- 
l’aooordo franco-tedesco sono stati 
approvati con 263 voti contro 203 
e 9 astenuti. Intanto una dichia­
razione »di Adenauer sulla Saar 
ooniimua ad essere al centr© di 
perplessi comm enti nelle capitali 
occidentali. Il Cancelliere tedesco 
si è così espresso durante il di­
battito al Bundestag: «L’accordo 
per la Saar ha  assunto per mia vo­
lontà un carattere provvisorio. E’ 
vero che Stati U niti ed Inghilter­
ra »assicurarono nel 1947 alla Fran­
cia il loro appotggio perchè ad es­
sa passasse, con il trattato di pa­
ce, la  Saar. Stati Uniti ed Inghil­
terra mi hanno però recentemente 
assicurato che se i Trattati di Par 
rigi saranno ratificati, l’appoggio 
anglo-americano promesso alla 
Trancia verrà a decadere».

A Parigi, »dove s i fa  mostra di 
capire ohe il Cancelliere doveva 
giocare tutte 1© carte a -sua dispo­
sizione per fare approvare gli ac­
cordi di Parigi, Sj rileva che l’ac­
cordo franco-tedesco sulla S'aar 
prevede che i due Governi sosten­
gano lo statuto »della regione f i­
no alla stipuliazion© del trattato 
di pace. L,a Franci,a si attiene al­
la  lettera © alilo spirito dello Sta­
tuto sulla Saar e ritiene inoppor­
tuno aprire oggi una discussione.

Concluso il  Patto 
turco-iracheno

Un altro patto m ilitare è stato 
sabato approvato dalla Camera 
dei deputati irakena con 116 voti 
favorevoli e 4 contrari, u  patto  
turco-irakeno entra così in  vigorr© 
nonostante l’opposizione dei Paesi 
arabi i quali, capeggiati dall’Egit­
to, vi scorgano un serio pericolo 
»alla »stabilità della Lega Araba.

Quasi contemporaneamente l ’As­
semblea Nazionale turca ratificava 
il patto con l’Inak a ll’unanimità. 
Invece a Damasco, dove si trova­
va in visita ufficiale, il Ministro 
egiziano per l’Orientamento, Šalah  
Salem, dichiarava che, il patto con­
cluso tra l’Irak e la Turch »a m i­
nava l’edificio della solidarietà a- 
raba. «Non esiste p u — h»a dichia­
rato ai giornalisti il Minsta© Sa­
lem — un patto di sicurezza in- 
terarabo. Noi auspichiamo u»n rota­
vo patto interarabo avente carat­
tere economico, politico» e  milita­
re».

»Šalah Salem h a poi »affermato 
»che si ripromett© dj esaminare con 
il.G overno »siriano una nuova for­
mula atta a servire gli interessi 
»del mondo arabo

Evitata la crisi in Italia
La stabilità del quadripartito al 

Governilo in  Italia, chiam ata ad af­
frontare quello che è per 0ra l ’ulti­
mo banco di prova di una lunga 
crisi, la  questione dei patti agra­
ri, si è trovata per molti giorni 
sul filo del rasoio. Il Premier Scei­
ba ha dovuto fronteggiare 1© op­
poste posizioni dej liberali e  dei 
socialdemocratici, i  primi decisa­
m ente contrari a qualsiasi soluzio­
ne ch»e toccasse sia pure m nima- 
tmente il »diritto» »dein® proprietà 
privata e i  secondi decisi a otte­
nere par i mezzadri maggiori ga­
ranzie contro gli arbitri dei pro­
prietari.

Lo stesso Partito Liberale, quin­
di, si era trovato diviso: ij segre­
tario Matogodj capeggiava la  cor­
rente degli irriducibili e i  M ini­
stri che fanno parte del Governo 
iSeelba volevano ad ogni costo sal­
ivare i proprj inear.chi. Le due 
correnti si affrontavano quindi nei 
»Consiglio Nazionale del partito, te­
nutosi a Roma, dove ha finito per 
prevalere lloipinione dej Ministri 
liberali. L’ala sinistra »liberale m i­
naccia di uscire dal Partito, ma in­
fanto Sceiba ha raggiunto il com- 
,promesso sperato. La crisi è mo­
m entaneamente »rientrata grazio 
a un altro dei tanti compromessi 
cu; l’attuale Governo ricorre ad o- 
gni piè sospinto.
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PROBLEMI CAPODISTRIANI
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N ella sua ultim a sessione l’As­
semblea Distrettuale di Capodistria 
ha approvato una seirie di investi­
menti dei quali beneficia in partico- 
lar modo il nostro turismo. L’azien­
da «Helios» di Portorose ha rice­
vuto per la sistem azione aeirai- 
hergo «Bristol» l'importo di 3 m ilio­
ni e per rinnovo ed i necessari 
adattamenti nello stesso albergo 
«He ios», 10 milioni. L’aziènda 
«Centra!» per la sistem azione e  gl 
adattamenti negli alberghi sotto la 
isua amministrazione l ’importo di 
30 milioni. La pira/nese «Metropol» 
per il rinnovo e gli adattamenti 
nei propri alberghi «La rotonda» d 
Tirano e  le «dependances» di Fies 
so ha ricevuto l’importo di i l  mi­
lioni, la  «Turist» di Ancorano per 
le  riparazioni, 5 m ilioni e l’Hotel 
«Paiace», per il rinnovo del bar 
«Jadran» e della vila «Dora», 7 m i­
lioni. Si tratta di una mole dj la­
voro per complessivi 66 milioni di 
dinari, lavori indubbiamente neces­
sari e che daranno una notevole 
sp nta al progresso del mostro turi­
smo.

Un'osservazione, pero, sì impone. 
Come un rintocco funebre, anche 
quest anno come negli anni passati, 
Sj ripete lo stesso errore nonostan­
te !e critiche, anche aspre, mosse 
da ogni parte. Siamo alla fine del 
mese di febbra'o e a  quest'ora i la­
vori programmati dovrebbero già 
vo!gere al lor0 term ine. Invece, ap­
pena ora si appiovano i crediti per 
la  loro messa in atto. Ciò farà ri­
tardare, ed anche, in un certo sen­
so, compromerttere i  risultati della 
stagione turistica. Alcuni alberghi 
portorosini hanno avuto delle offer­
te da parte della «Turist» di Uma- 
go per la  sistem azione di un con­
gruo numero di turisti tedeschi già 
nella prim a quindicina del mese 
di aprile. I dirigenti le aziende tu­
ristiche di Portorose non solo han­
no dovuto rifiutare ta le offerta, ma 
non potevano impegnarsi nemmeno 
per i periodi successivi poiché non 
sanno qualndo si concluderanno i 
lavori dj adattamento nei loro al­
berghi. Logica conseguenza di un 
(ale stato di cose è la perdita di 
qualche milione di entrate. Dato 
che tutte le nostre critiche e pro­
posi^ fatte negli anni passati non 
sono valse a muovere « piedi di 
piombo della burocrazia, bisogne- 
rebbg ricorrere a ll’estremo rimedio, 
cioè fornire degli stessi pesanti mo­
vim enti anche l ’economia e riman. 
dare l’attuazione dei lavori, Previ­
sti per il nostro turismo, a fine sta­
gione.

Così di anno in anno gli organi­
smi competdntj approveranno i cre­
diti all’inizio della stagione turisti­
ca ed i lavori verranno effettuati 
alla fine della stessa. A m en0 che 
non succeda che i crediti vangano- 
poi approvati in gennaio!

Alla stessa seduta dell’Assemblea 
sono stati approvati i crediti a fa­
vore delle cooperative agricole dj 
Vanganel, Šmarje, Cesari-Pobegi e 
Krog. Quest’ultima ha ricevuto 1 
mi li ulne e 630 m ila per il rinnovo 
e l'impianto di alcune vigne, m en­
tre Ie Prime tre hanno ricevuto 
ciascuna 1 milione e 300 m ila dina­
ri per l ’acquisto di trattori. Anche 
in  questo caso si è ritardato, sep­
pure il ritardo sia meno dannoso 
che nel caso del turismo, poiché i 
trattori, ad esempio, dovrebbero es­
sere già a punto per l’inizio dell’a­
ratura primaverile.

In considerazione della prevista 
aumentata attività edile nella città 
di Capodistria, un credito di 15 mi­
lioni e 900 m ila è stato approvato a 
favore dell’impresa edile locale «I. 
Maggio» per l'acquisto di attrezza­
tura e im pianti di produzione na­
zionale ed altri 18 m ilioni e 500 
m ila per macchinari e  attrezzature 
d’importazione. Al comitato popola­
re cittadino di Capodistria è stato 
concesso un credito dj 3 milioni e 
300 m ila dinari per la sistemazione 
di un negozio di barbiere e parru- 
chiere nel nuovo stabile accanto al­
l’albergo «Triglav». Degn0 di rilie­
vo è l ’Investimento concesso alla di­
rezione dell’acquedotto distrettuale 
per la  costruzione dell’acquedotto a 
Dekani. L’importo di 35 m ilioni è 
sta’o approvato a favore della di­
rezione distrettuale delle foreste per 
il regolamento del torrente Globoki 
Potok nei pressi di Tiginan.

L’ASSESTAMENTO TERRITORIALE AMMINISTRATIVO DELLE COMUNI

Si delinea concretamente
Le proposte e le prospettive indicate dalla discussione in Istria

w m m u

E' trascorso circa un mese dalla consultazione dei rappresentanti 
dei distretti e  delie città dell'Istri a sulla formaaidne delle Comuni e 
ci troviamo già alla vigilia di importanti realizzazioni, ossia delle 
modifiche dei confini amministrativi dei distretti e della messa in 
pratica di vaste riforme nel campo delle competenze degli organi del 
potere locale.

LE NUOVE COMUNI 
DEL POLESANO

Le prime novità part-oino da Po­
la. Intanto su  decisione concorda­
ta fra il -Gomitato cittadino e quel­
lo -distrettuale dalla Lega dej Co- 
im-unisti le du,e organizzazioni ven­
gono fuse in una scia, creando 
una dirigenza unica per la città  
e -par ili distretto. i,n conseguenza 
di ciò, -all -posto degli attuali sette 
comitati com unali ideila Leg,a dei 
Comunisti se  ne costituiranno due 
sodi a Rovigmo e D'iignano, mentre 
in  città  vj saranno altri due -(-uno 
per il rione Nord — JòlcaiMità pe­
riferiche -dell’ex Comune di Pola 
esterna ,e lato nord icittad-ilnio -— e 
uno -psr il -rione Sud, ossia la zo­
na rimanente) che sj 'costituiran­
no formalmente alle prossime con­
ferenze annuali.

I mutamenti nella  Struttura ter­
ritori ale-otrganizzativa -della Lega 
dei Comunisti -sono strettamente 
connessi a quelli previsti, e  già 
prospe.fltaitlv meìiITstiri-a meridiona­
le. Infatti, contemporaneamente, 
va maturando Passetto territoriale 
delle Comuni -di Poila città, Degna­
no e  Rovigtao. C-ome; si vede le  Co- 
-muni nel Palesano saranno .re  sotl- 
itanto. Anche 1 limiti territoriali 
some? ormai -quasi concordati. Re­
sta -aperto isdlltianito il «caso -Mar- 
zana» p-e-r la  q-ual-e ancora non  
s ’è deciis-o se aggregarla -a Po-la o 
a Dignano. Anche lo statuto delle 
nuove Comuni è stat© già elabo­
rato da una apposita commissione.

MAGGIORI COMPETENZE 
ALLE COMUNI DEL PARENTINO

-Come stiam o cqn -il prciblema 
delle Comuni negli altri distretti? 
In quello di Parenzo si è deciso 
definitivamente -la costituzione di 
due Comuni (-Parenzo e Visigna- 
n-a). Il CPD ha già preso la  de­
cisione concernente in passaggio a 
queste Comuni dì larghe compe­
tenze amministrative. La -Comune 
di Pa-renzo, -ad esempio, ai-larghe^ 
rà le proprie competenze ammi­
nistrative .al campo -della pubbli­
ca -istruzione (scuole, -asili, istitu­
zioni culturali, eoe.), della sanità  
(ospedale, dispensario antituber­
colare, stazione sanitaria, farmacie, 
eoe.), deU’assistenza ( Casa 'del vec' 
chio, -eoe.), -dell’eoonomia e dèlie 
finanze (la  Comune -avrà in dirit­
to di costituire o sciogliere azien­
de commerciali, produttrici e arti­
gianali, dirigerà l ’ispe-zicne finan­
ziaria, organizzerà mostre,, fiere, 
eoe.).

Alle nuove Comuni ve-rrramno- 
trasferiti anche i mezzi finanziari 
del bilancio distrettuale. In  rela­
zione alile -nuove competenze delle 
Comuni è stat,0- elaborato lo sohe-

Aila Miniera di 
Sicciole

ma d-eH’appara-to amministrativo. 
Quello della -Comune di Parenzo 
avrà un personale -di 97 -dipenden­
ti, comprasi gli enti del Catasto, 
dii Tribunale per le trasgressioni, « 
i vigili del fuoco e la  direzione 
per 1-a manutenzione -deille  strade, 
comprendente dia sala 25 stradini, 
mentre la Oom-un.g d-i Viriignama 
avrà in tutto 39 dipendenti.

PROSPETTIVE ECONOMICHE 
DELLE COMMUNI 

DELL’ALBONESE
Del passaggio delle competenze, 

dal distretto -alle Comuni si è d i­
scusso- fra i presidenti e d segre­
tari degli -attuali Corpu-nì del di­
stretto di Albana, preponendo l’al- 
largamemto delle competenze delle 
Comuni iai rami scolastico, sanita­
rio, assistenziale, economico e -fi­
nanziario. L’attuale -distretto di 
Albana comprenderà -due Comuni : 
Albona e -Chersamo. Alia Comune 
di Albana -apparterrà Ars-'a e par­
te del Comune  d i Pedona, attual­
mente facent-g parte del distretto 
di Piisino. R esta -aperto dove an­
drà Sumbeir, ma sembra che si 
propenda per Ghersan-o, alla q-uar 
U 'dovrebbe venir -aggregato pure 
il  demanio -agricolo di Cepič. A 
potenziare -la base economica ver­
rà -a far parte dell-a -Comune di
-Chersamo amldhe la m iniera d i 

carbone di Pedem-a. Nuovi pozzi si 
sfrateranno fra qualche anno, es­
sendo stati -rinvenuti nuovi giaci­
menti. Esiste pure la  prospettiva 
per lo sviluppo delTinduistria aili- 
menltare della lavorazione d i frut­
ta e verdura e altre attività eco­
nomiche minori..

Il potenziale economico della 
-Comune -di ATbo-nia è -assicurato, in­
vece, dall,e pressoché inesauribili 
■riservg carbonifere delle minieire 
di Arsia e  Pieda-ltaoma, dal Cemen­
tificio idi V-almazziogh-i e da-lirimdu-

unirsi prowisori-amentg alla Co­
mune di Pinguen-te. Per le pc-po'-a- 
zioni di Portole ,e Gradina, -che di­
stano notevolmente da quelli che 
saranno i  cèntri delle -Comuni di 
Momtona e Pinguemte, verranno 
creati -sul posto uffici amministra­
tivi 'dello Stato civile, -rilascio di

Con i mutamenti nella sistem a­
zione amministrativa sopra espo­
sti, viene messa in  questione l ’esi­
stenza o meno del distretto (collet­
tività dii Comuni) di Pi-nguenite, 
in quanto gran parte di esso an­
drebbe ad unirsi -a quello di P i­
šimo.

Questa una breve rassegna delle 
proposte -awanzat,e ,e -de-lle prospet­
tive indicate nelle -discussioni sul­
la sistemazione territoriale delle 
Comuni neil-lT-sltria ceintircMneridio- 
n-ale. E’ chiaro -però che la costitu­
zione delle Comuni man è BOlt-ain- 
to un problema di asseät-amönto 
ammiinistrativo-iterriltariale. Fonda­
m entale è e rimane la misura e l’am- 
pi-eaza de-l trasferimento delle com­
petenze a quelle che saranno le u- 
nità base della nastra società so­
cialista.

G. S.
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R

Il «Palacg Hotel» di Po-rtorose s i prepara ad accogliere i turisti, 
riattivando le fam ose sorgenti term ali

QUADRETTI DI VITA POLESE

Con febbraio mezzo pazzo
il naso negli affari dei cittadini

POLA, febbraio —  F eb b ra io  ha  
perso  la busso la , a n co r p r im a  d i  ce ­
d e re  la p o ltro n a  al p a zzo  d i  tu rno , 
al te r zo  fra te llo . O g g i p io v e  Htto 
f i t to ,  a ttraverso  u n  c ie lo  scuro  e d  
u n i fo r m e m e n te  ch iu so  d a lle  n u b i.  
Ie r i T a ltro  t\% bora  c i h a  u n  pò  
sc h ia ffe g g ia ti, p o i se m b ra v a  'h e  
n e v ic h e rà  su l serio. A n z i ,  u n  f in e  
n e v isc h io  g ià  s fa rfa lla va . U n  le g g e ­
ro m a n to  b ia n co  s i  è  s te so  su lla  
c a m p a g n a  sino  a 15 k m . d a  Pola, 
m e n tr e  n e l  p o m e r ig g io  p r im a v e ra  

stria locale, -già beta -avviata. La - se m b ra va  g ià  bella, e  p ro n ta . U n  m a-  
Camune di Albana conterà circa 
17 m ila abitanti.

La torre d ’emitrata al pozzo

HUSA SAKA’ DEL DISTRETTO 
DI PINGUENTE

Il distretto d i Pinguente  conta 
ara 16 m ila -abitanti circa, distri­
buiti in sei comuni. Questi non  
rappresemta.no -unità eoanom-iche- 
territori-ali ohe possiamo avere una  
prospettiva dii sviluppo. Si studia  

-perciò il modo di mutare in me­
glio -lia situazione. Il CPD dii P in ­
guemte ritiene «he la Comune di 
-Pinguente stessa allarghi >ia sua  
base territoriale verso il Carso e 
Rozzo.. -Sul' Carso -rimarrebbe la  
Comune di Lanischie, memt.re il 
comune attuale -d-i D ane si smem­
brerebbe. Dane, Vodice e  Jelovice 
andrebbero aggregate -a Piume, se­
condo il desiderio di quegli abi­
tanti, e Brest e Klenovšak verreb­
bero -incluse in  quella di Pinguen- 
te. Il comune, idi Rozzo scompari- 
irebbe per essere -assorbito dalla 
Comune dj Lupqgliamo.

PERCHE’ LUPOGLIANO?
Urna delle ragioni che partano a 

favore di questa soluzione è che, 
prima o poi, verrà costruita una 
galleria sotto il Monte Maggiore, 
facendo -di Lupogli-ano un  notevo­
le nodo ferroviario. Questo è il 
parare del CPD di Pinguente, il 
qu-ale ritiene pure -che l ’attuale si­
stemazione amministrati,va del ter­
ritorio /della Valile del Quieto -(at­
tualm ente suddivisa in  3 comuni, 
uno -appartenente a Pinguente, u- 
mo a Parenzo e un© -a B-u-ie) sia  
-economioamantg -dannosa, per cui 
si crede opportuno che tutto il ter­
ritorio dalle Temine latrane di -Sam- 
t-ostefano la Porta Porten venga a 
casfituire una sola Comune (per 
convenienza, Monto-na) cui dovreb­
be appartenere anoh-e H villaggio 
di Svikarija. Per il momento an­
che Portole dovrebbe unirsi a 
Montona, m a asaa -gravita verso 
Bui,e e> in avvenire, questo proble­
m a dovrebbe trovare Ita sua giu­
sta soluzione. Lo stesso vale per 
Gradina che, -per ora, potrebbe

g n ific o  so le  c i la sc iava  v e d e re  in  
d is ta n za  il M o n te  M a g g io re  co n  u n a  
grossa  c a p p a  b ianca . P oi è  v e n u to  
il te rrib ile  u ragano  c h e  ha  sc o n v o l­
to  a lber i e  b a rch e . F o tte  fre d d o  
p erò  a ncora  n o n  l’a b b ia m o  p ro v a te ,  
q u e s t’in vern o . S p e ria m o  va d a  ro to ­
landosi così, se n za  [arci so ffr ire  il 
p eg g io . M a  n o n  c i r iserbano  fe b  
braio  e  m a rzo , q u e s ti  vo<poni, q u a l­
cosa  d i  pepa toP  T o c c a  lerro  . . .  M a  
gari d i  q u e l ferro  c h e  a p e z z i  v ie n e  
sca va to  d a  in te re  c o m itiv e  d i «ce-  
ca tor i» su l terreno  c h e  p r im a  o sp i­
ta va  il ca n tiere  d e lla  «B rod o sp n s  
tra  le s ta z io n e  fe r r o v - in a  e d  il m a ­
re. U no sp e tta c o lo  - in te ra ìa n te  d a v ­
vero , in q u a d ra to  da  u n a  gra n  q u a n ­
tità  d i  scava tori, a rm a ti d i p icco n i, 
sacch i e ca rre ttin i. L ’ rO tp a d »  paga  
b e n e , q u in d i tu t t i  in  «m in iera» , d o ­
v e  ferro , p io m b o , o tto n e , b ro n zo  
n o n  m a n ca n o . F in  q u i  n ie n te  d i m a ­
le; m a  g ia cc h é  a t tu a lm e n te  v a rie  
c o m m iss io n i co n tro llano  se  i la vo ­
ratori a m m a la ti o d  in fo r tu n a ti e f ­
fe t t iv a m e n te  riposano  a casa, u n a  
v is itin a  a lla  «m in iera»  d a re b b e  b u o ­
n i  risu lta ti, P er la co m m iss io n e , s’in ­
te n d e  . . .

•

G ran p ia cere  d e g li s tu d e n ti  saba to  
scorso, a l v e g lio n e  o rg a n izza to  dai 
m a tu ra n d i d e l « L eo n a rd o  d a A /in c i». 
F in a lm e n te  ba llo  \a v o lo n tà , n e lla  
sala  d e l  C ircolo , a lle  n o te  fa n ta s io ­
se  d e lla  «R io». U n ’occasione  p e r  fa ­
re  g li « o m e tti» , a n c h e  se  in  u n  an ­
go lo  il corpo  in se g n a n te , co n  fa m i-

bra  lo farà , p o ic h é  l ’A g e n z ia  alla  
q u a le  a p p a rtien e  la «V a ifio rita»  ha  
u f f ic ia lm e n te  ch ie s to  a ll’im p resa  p o -  
lese  tra sp o r ti « L o k o sp e d it»  le ta r if­
fe  p e r  le o p e ra z io n i p o rtu a li d i 
m e z z i  m e cc a n ic i, tra  i q u a li sp ic ca ­
n o  le  a u to m o b ili, m o to c ic le tte , «ve ­
sp e»  e  b ic ic le tte . S e  tu t to  v a  b e n e , 
allo  sco p o  d i n o n  a p p e sa n tire  ancor  
d i p iù  il m o v im e n to  m erc i n e l p o r­
to  d i  F iu m e , Pola tra  q u a lch e  s e tti­
m a n a  d iv e n te rà  il c en tro  d i  sm is ta ­
m e n to  d e i m e z z i  c ita ti c h e  il nostro  
P aese im p o r ta  d a ll’Ita lia ,

*

U n  C o m ita to  a p p o sito , e le tto  d a l­
l’A sse m b le a  d e l  C. P. c itta d in o , si 
a d o p era  a la crem en te  p e r  la p re p a ­
razione  d i u n a  d e lle  p iù  g ra n d i m a ­
n ife s ta z io n i po p o la ri c h e  si siano  
sv o lte  a Pola d o p o  la guerra . C o ­
m e  sa p p ia m o , n e l m a g g io  d i  q u e s t’ 
ann o  ricorrerà  il D e ce n n a le  de lla  
lib e ra z io n e  d e lla  c ittà . D ie c i a n n i  
fa  en tra va n o  n e lla  c ittà  d e ll’A re n a  ì 
rep a rti d e ll’A rm a ta  d i  L ib e ra z io n e ,  
sg o m in a n d o  u n a  grossa  u n ità  co ra z­
za ta  ted e sc a  n e ll’e s tre m ità  della  
p e n iso le tta  d i  S to ia . L a  guerra  era  
f in iičT  co n  la n o stra  v itto r ia . N e l  
corso d e ll’in te ro  m e se  d i  m a g g io  i 
p o les i fe s te g g ie ra n n o  il D e ce n n a le . 
O rg a n izza zio n i d i  m assa, socia li, c u l­
tu ra li, sp o r tiv e , h a n n o  fa tto  p e rv e ­
n ire  al C o m ita to  co o rd in a to re  i p ro ­
p r i p ia n i, in  base  si q u a li tu t ta  la 
c it tà  verrà  a b b e llita  d a  a z io n i di 
lavoro , p e r  m ig lio ra re  ancora il su o

r
a sp e tto , d a  m a n ife s ta z io n i a rtis tich e , 
'cu ltu ra li e  sp o r tiv e . P o la  riceverà  
p u re  in  r icordo  u n  m a g n ific o  d o no , 
in  p e re n n e  segno  d i  r ic o n o sc en za  si 
su o i C a d u ti, d a  p a rte  d e l C onsig lio  
e se cu tiv o  d e lla  R F P J. S i tra tta  d ì 
u n  m o n u m e n to  in  b ro n zo  a lto  7 m e ­
tri e  m e z z o , u n a  c o m p o s iz io n e  d i 
Varija  R a d a u s  ò h e  vetrrà sc o p e r to  
agli o c ch i d e i  p o le s i il 5 m a g g io . 
I l  m o n u m e n to  verrà  p o sto  n e l  p a r­
co c h e  s ta  d i  fro n te  a l m are  tra  la 
C apitaneria, d i  p o rto  e  la F abbrica  
ca lza tu re .

I n  q u e s ta  n o stra  b re v e  carellata  
su l  p a lc o sc e n ic o  p à le se , d o b b ia m o  
c ed e re  la paro la  p u re  ai pesca to r i 
d ile t ta n ti  c h e  c i h a n n o  fa tto  se n ti­
re d e i  c o m m e n ti  s u  d u e  p u n ti. Per 
il p r im o  d icono: « G a vem o  le tto  su l­
la «V oce»  u n a  ftobièia c ir c a  una  
tassa c h e  in teressa  i  p esca d o ri d i­
le ta n ti, m a  n o  sa v e m o  q u a n d o  che  
la v à  in  v igor, n è  la G a ze ta  U fi- 
c ia le  c h e  d à  d isp o siz io n i p rec ise  p er  
q u e s ta  o rd in a n za . N o i  n o  sa v e m o  
c o m e  rego larse , v a ca  m is e r ia . . .»  
S e co n d o  p u n to  è  il v ie ta to  accesso  
a ll’iso la  S. G ero lam o, m o tiv a to  da l 
fa t to  c h e  colà  so n o  s ta ti  a rreca ti 
d e i d a n n i. «Se  p o d e v a  sve ja rse  p r i­
m a  — d ico n o  g li s te ss i p esca to r i — 
e  v e d e r  q u a n d o  c h e  c er ti  n o ti  ca c­
c ia to ri, b e n  o rg a n izza i, a n d a v a  ,a 
cacio  d e i con ig li. A d e sso  è  tro p p o  
tardi!»  C o m e  c h iu sa  n o n  c ’è  m ale!

R o m a n o  Farinà.

IL MALTEMPO IN ISTRIA

OLTRE 50 
DI DANNI A

M IL IO N I
ROVIGNO

PER LA PROSSIMA STAGIONE TURISTICA

Quasi pronte Umago e Salvore
Lo scorso ammo, la  stagione turi­

stica nel Buiese è andata piuttosto  
maluccio. Parecchi fattori, partico­
larmente H ritardo nei preparativi, 
hanno concorso .all’insuccesso. Ma 
pgn m ale non viene soltanto per 
nuocere e, così, la scottante espe­
rienza dello scorso anno h a  valso 
non  poco -a tutti g li interessati, che 
era sj sono messi dj buzzo buono 
e, ciò che più conta, tempestiva­
m ente ,p-er m ettere a posto o-gni co­
sa.

A Salvare si lavora alaora-meme 
per installare Ta-oqua corrente in  
ogni stanza delle pensioni e  delle 
ville  gestite daU’azienda alberghie­
ra «Savudrija». -Si sta  costruendo 
una cucina dii elevate capacità, 
mentre si adatta a piccolo ritrovo 
quella attuale, Insufficiente ormai 
per le esigenze. S i lavara anche 
per la  pulizia della pineta, per 
l ’allargamento della strada e per la  
trasformazione iin parco dello spa­
zio finora abbandonato a ll’incuria 
fra -la pineta -stessa e dii faro. In fi­
ne, la capacità degli alloggi viene 
-portata dia 160 a 220  letti, già ri­
servati al completo per turisti sviz­
zeri, eccetto una quindicina preno­
tarti da turisti belgradesi. Turisti te ­
deschi verranno ospitati, Invece, in  
una tendopoli d i 150 letti, già ri­
servati ài completo. U n’altra tendo­
poli di 80 letti accoglierà turisti 
austriaci, che affluiranno ,a comin­
ciare dal 6 giugno. La gioventù di 
Graz organizzenrà, poi, un «cam­
ping» per dotato proprio.

Anche la oapacià turistiche di

Umago aumenteranno da 145 a 200  
ietti. Lavori d i adattamento sono  
in corso 'nei quattro alberghi di 
Punta. G-ran daffare, poi, -nelle im­
m ediate v einanze. Una zona, f-ilno 
a qualche m ese fa  dissem inata di 
pietre, sterpi e  paludi, mostra già 
ora, seppure in fase iniziale, quel­
lo ohe sarà uno -dei più attraenti 
e m eglio curati parchi del nostro 
paese. Agli- organi economici del 
distretto va  il  merito di essersi 
assicurati la valente opera -dj uno 
dei m aghi -del giardinaggio euro­
peo. Egli st-a letteralmente trasfor­
mando -la natura i-n una zona che, 
tra non molto, potremo benissimo 
chiamare Punta delle rose. Oltre 
un migliaio ne sono state infatti 
piantate n elle numerose aiuole, at­
traversate da tortuosi sentieri. Con 
la flora già esistente, e con quel­
la  mediterranea che si aggiungerà, 
avremo un  -complesso più ohe unico  
di rara bellezza. Anche la  parie 
settentrionale della Punta verrà 
lim itata da un lungomare, ai cui 
lati oleandri, cedri e palm e presen­
teranno un  suggestivo colpo -d’oc­
chio.

L’atituale palude, non lontana dal 
padiglione estivo «Stella Marisi», 
verrà trasformata 'in aquario, che 
rappresenterà, oltre che un’attrazio­
ne turistica, .anche una buona fon­
te  -economica. Nulla da aggiunge­
re, quindi, per rendere bene l’idea 
di quanto e cosa si s t ia facendo in  
Punta per la prossima stagione tu­
rìstica, fuorché una piccola osser­
vazione. Il Comune dovrebbe »c-

celerare il trasporto del materiale 
per riempire lo  spiazzo antistante 
l’albergo «Beograd-» e provvedere 
a trasportare degli scogli sul lato 
meridionale, dinnanzi allo stesso al­
bergo, -alio scopo -di tener quanto 
più lantana la -risacca dal muric­
ciolo di cinta, evitando, in  ta l mo­
do -il perico]0  che la  salsedine dan­
neggi le  piante.

E’ questo un breve e superficia­
le bilancio dei lavori in  corso da 
alcuni mesi ,a questa parte nelle 
due zone turistiche del distretto di 
Bu'e. Detti lavori dovrebbero con­
cludersi verso la fine -di marzo, 
poiché già con il  1. aprile inizie­
ranno ad avvicendarsi, in turni di 
quindici giorni ciascuno, gruppi di 
turisti tedeschi, che occuperanno 
al completo e  Par tutta la  stagio­
ne l’albergo «Beograd». Gli altri 
alberghi, registreranno anch’assi, a 
partire dal 15 maggio, il -tutto e- 
saurito per turisti austriaci. Questi 
troveranno posto anche in u n a ten­
dopoli di 20  letti, organizzata dal­
l ’agenzia turistiCg, locale «Turist» 
nella parte settentrionale di Punta.

Agli effetti valutari della stagio­
ne, è  necessario rilevare poi che 
la «Turist» effettuerà con mezzi 
propri e dietro pagamento fin va­
luta trasporti e gite. I turisti au­
striaci verranno prelevati, infatti,
. -Graz e quellj tedeschi a Lubiana. 
L’agenzia -disporrà di tre moderni 
autopullman e di un  veloce moto­
scafo.

M. B.

Abbiamo visto i rovignesi, a me­
tà della scorsa settimana, recarsi al 
bagno «Delfino» e oltre, fino a Pun- 

„  . fa Corrente. Ne abbiamo visito altri
g lie  a n n esse , era p re se n te . U n a  b e lla  prendere -la via della campagna e

raggiungere un boschetto -dietro il 
cimitero. Vero è che questa cittadi­
na istriana, di solito, si crogiola in 
un magnifico sole anche in pieno 
inverno. La natura, è ri-saputo, è 
generosa con Rovigno: gelo e bora 
sono rarità. Tuttavia i rovignesi non 
si recavano questi giorni a fare ba­
g l i  o scampagnate. Fra Tataro, nu­
voloni neri avevano preso stanza so­
pra la cittadina e  una piaggia uggio­
sa ed ostinata toglieva la voglia a 
chiunque di mettere il naso fuori di 
casa.

I rovignesi ad ogni modo si spin­
gevano nella campagna che sovrasta 
la cittadina e  lungo la scogliera pro­
prio per via del maltempo. Sembre­
rà un assurdo, e invece non lo è. 
Essi si recavano a vedere i  danni 
provocati da . . .  da . .  . Difficile è 
dire da che cosa. C’era chi ohiama- 
ca ciclone e chi uragano la furia del 
maltempo che si abbattè, sabato 19, 
su Rovigno; altri ancora dicevano 
che si era (trattato di una -tromba 
marina.

Neppure tra i testimoni oculari si 
riesce a raccogliere unanimità -di 
pareri. Abbiamo raccolto le dichia­
razioni che sono senz’altro le più 
attendibili e a conti fatti è -da dire 
che Rovigno fu visitata da una 
tromba marina. Una donna che vide 
il fenomeno -da una finestra, tale 
S-tarčević, -lo descrive come un pic­
calo banco di fumo bianco che si 
muoveva sul mare e si allargava e 
innalzava via via 'che si avvicinava 
alla cittadina. Ad un certo punto il 
«fumo» si è trasformato in ima cosa 
di fiamma e vorticando a incredibi­
le velocità ha scavalcato la cittadi- 
ta. Un professore del locale liceo si 
è espresso press’a poco negli stessi 
termini, aggiungendo che la «san­
guisuga», come a Rovigno chiamano 
la tromba marina, sollevava tutto 
quanto si -trovava sul suo cammino.

Dire «tutto quanto» è esagerato. 
Al momento del disastro, ohi osser­
vava volare tetti e pietre -del molo 
e alberi è probabile abbia pensato 
-al finimondo. Fortumameote non era 
niente -di simile.

Pochi istanti prima delle 15 di sa­
bato una tromba marina di modeste 
proporzioni si infilava tra le isole 
che chiudono il porto e quindi si 
abbatteva sugli stabilimenti balneari 
di Punta Corrente, sfasciando cabi­
ne e moletti. Continuando il suo 
viaggio a velocità fantastica, la 
«tromba» ròvesciava un pescherec­
cio nel Cantiere Navale, scoperchia­
va  del -tutto o parzialmente 16 case 
e  l a  H a *  f a i  « a v a  a lc u n i  a lb e r i  d e l

PROSPETTIVE 
DI FIUME

FIUME, 24 — La delegazione 
economica cecoslovacca, che ha 
preso parte alle trattative ai 
Belgrado per la stipulazione de! 
nuovo accordo commerciale ju- 
go-cecoslovacco, ha visitato nei 
giorni scorsi la mostra città. Gli 
ospiti si sono- interessati delle 
possibilità di transito delle mer- 
c|i cecoslovacche attraverso 11
nostro porto.

La delegazione ha visitato 
quindi alcune fabbriche in  Slo­
venia, discutendo con i rappre­
sentanti di quegli ambienti eco­
nomici e, in primo luogo presso 
la Camera di commercio di Lu- 
b’ana, suj problemi e sulle pos­
sibilità di un incremento degli 
scambi commerciali fra i due 
Paesi.

Dopo i contatti, stabiliti da­
gli ambienti commerciali e  ar­
matoriali di Fiume con * circo­
li economici ungheresi, cecoslo­
vacchi e austriaci, di cui ab­
biamo già dato notizia, gli at­
tuali scambi di opinioni sulle 
possibilità di una maggior© par­
tecipazione dell’emporio fiumano 
al transito delle merci esporta­
te da quei paesi, costituiscono 
una buoma premessa alle pro­
spettive di un ulteriore incre­
mento nel nostro porto.

fe s ta , p e r  la q u a le  si so n  d a ti da  
fa re  i v a r i O passi, T o g n o n , V id o s , 
C rism a n ic h  e, n o n  d im e n tic h ia m o lo , 
M a n lio  V id o v ic h , il s im p a tico  a n i­
m a to re  d i  tu t t e  le ra p p re se n ta z io ­
n i  a r tis tic h e  d e l G innasio , crea tore  
e d  in te rp re te  d i  b o z z e t t i  c h e  sp e s­
se  v o lte  fa n n o  a n c h e  r id ere  (p a r­
d o n  M an lio !). F o rza  ra g a zzi, v e d re ­
te  c h e  i 54.000 d in a r i d e l  fo n d o -  
g ita  s ì  ra d d o p p ie ra n n o  p re s to  e d  
allora la to u rn é e  a  Sara jevo  e d  in  
D a lm a zia , p ia n ific a ta  d o p o  l’e sa m e  
d i m a tu r ità  riuscirà  a  p u n tin o . A u ­
gu ri!

*

O g n i m erco led ì, a l m o lo  F iu m e  
a ttra cca  la  «Valffiorita»,, n a v e  i ta ­
liana d a  carico  e  p a sseg g e ri d e lla  
lin ea  in te m a z io n a le  re c e n te m e n te  in ­
aug u ra ta . F in o  a d  ora n o n  ha  sv o l­
to  m a n s io n i d i  tra sp o rto  m e rc i p e r  
la  n o stra  c ittà . D ’ora  in  a c a n ti  sam-

bosoo intorno al cimitero.
Il tetto deU’aziemda «Mima» ven­

ne sollevato in aria e quindi ripiom­
bò sulTedificio, mandando in fran­
tumi vetri e  finestre. Fortunata- 
mieote, i locali dell’impresa «Mima» 
erano vuc-ti, avendoli gli operai ab­
bandonati un’ora prima. Vuota era 
anche una casa accanto al cinema 
«Beograd», dove il fortunale aspor­
tava il tetto e danneggiava seria­
mente Tultimo piano. Numerose al­
tre case dovranno essere abbattute 
perchè pericolanti. Queste case era­
no nelle quasi totalità inabitabili 
e l ’ufficio per gli affari comunali. si 
occupava da tempo del loro restau­
ro o abbattimento. La -tromba ma­
rina, sabato, vibrava il colpo di 
grazia.

Ci siamo recati a vedere gli albe­
ri sradicati e spezzati. Sembra ohe 
una mano enorme si sia stretta su 
di essi -mutilandoli delle erme, pie­
gando i rami nelle più strane ma­
niere, torcendo gli stessi tronchi ca­
pricciosamente. Un vecchio f-us-to di 
abete, dal diametro di 60 cm., giace 
abbattuto

Non si registrano vittime. I dan­
ni ammontano, stando agli accerta­
menti ufficiali, a circa 50 milioni di 
dinari. Squadre di operai stanno 
provvedendo a eseguire i lavori più 
urgenti. I tetti scoperchiati sono sta­
ti in parte rimessi ed anche parte 
del molo è stata riparata.

I danni potevano es-ere irrepara­
bili, Rovigno poteva registrare un 
disastro di gigantesche proporzioni 
solo che il fortunale si fosse sposta­
to un po’ più verso il centro della 
cittadina. Commentando, la popola­
zione dice che sarebbe «volato tut­
to». Guardando quelle viuzze stret­
te, quelle case addossate Tuna al- 
Tafcra in un equilibrio che ha del 
miracoloso, si ha Timpressione che 
una modesta ventata potrebbe man­
dare tutto in mare. Altro che ciclo­
ni!

L’isola Rossa e quella di S. Cate­
rina in quel terribile s-abato protes­
sero molto Rovigno, costringendo il 
vortice ohe veniva dal mare ad -al­
zarsi. Questo non investiva oo-sì la 
cittadina alla base, ma in qualche 
modo la «saltava». Infatti i  comi­
gnoli furono i più provati.

L’azione devastatrice della -trom­
ba marina è  stata della durata di 
un baleno. «Arrivò e sparì» — si 
sente dire a Rovigno. M-a dopo si 
scatenò un violento temporale. Raf­
fiche di bora che calcolano battes­
sero oltre 12 0  chilometri l’ora, pre­
sero a susseguirsi fino alle cinque 
del mattino seguente. L’alba mostra­
va strade fangose, e ingombre di 
tegoli, moli devastati e, insamma, 
una cittadina che esce -da una de-

VARI E PROVE
POLA, 22 — In pTese-nza dei 

membri del Consiglio Esecut.vo del­
la Repubblica Popolare di Crea 
zia Anka Berus, Marin Cetònie ed 
altre autorità, è  stato solennem en­
te vairato La isettimain,a scorsa al 
Cantiere Navale «Scoglio Olivi» il 
primo itramper-cistema di una se­
rie di 9 che vengono costruiti in 
questo cantiere. Il tramper è di 1000 
tonnellate e-d è stato costruito per 
crinito del «Loyd Danubiano» di 
S sak; sarà adibito alla n av ig az io ­
ne sul Danubio.

Inoltre è stato effettuato il col­
laudo di navigazione della mono­
nave «Osijek», da Pola a Pirano e 
ritorno, che è riuscito perfettamen­
te.

C R O M C H E T T E
CAPODISTRIA

NASCITE: Babič C laudio di Vitko e 
Krmac A ngela; M ezgec Irene d i Aloizo 
e Žnidaršič Tereza; Kačič M agda d i Mi­
roslav e Špacal M irka; Korelič Fabio  d; 
Vittorio e Gržinič A nna; Bursič Loreda- 
no di Ivan  e Bažec M aria; Z ugan Ma­
ria  d i Celestino e Savron Veronika; Ba- 
seta N ada d* * Jovo e D im itrovič M anda; 
Krašovec D a ria ' di Livio e Starc D anila: 
Ju rinč ič  Solidea di Ivan  e Udovič An­
gela; Lušina M arta di Jože e H ribar 
Neža; Babič Lucio d i N azario e  G unjac 
Anna; M ijatovič D ara  d i D ragu tin  e Bo- 
ričič Vukosava; Kodarin Guido d i Jožef 
e Stefančič Božina; Degrassi M iran di 
Duilio e C ilenšek M ajda; V attovaz G iu­
liana di Luig i e Rasm an A nita; Kon- 
testabile M ajda di M arjan e Kotla El- 
frida.

M ATRIMONI: Bertok Prim o d i .anni 22, 
m uratore, con Brandel M aria d i anni 21, 
casalinga; Kralj Leopold d i anni 36, con­
tab ile , con Ambrožič Anica di anni 24, 
contabile.

DECESSI: Benvenuti Virgilio di anni 
49, Kerštan Zdenka d i mesi 5; Vatovae 
Silvester di anni 60.

ISOLA
M ATRIMONI: Sušnik Stanislav di anni 

31, professore, con M arinšek M aria di 
anni 22, im piegata.

DECESSI: M araspin D om enico di ann i 
85

!

PIRANO
M ATRIM ONI: Bradaš P e te r d i ann i 26, 

agricoltore, con Korenika L id ia  d i anni
25, operaia; Radivo Fabio  di anni 26, 
vigile del fuoco, con Kodilja O ndina di 
anni 22, sarta.

D ECESSI: Bonifacio C aterina  in Ruzzier 
di anni 76; Berič D om enico di anni 54.

\
UMAGO

NASCITE: Štokovac Fiorella di Josip 
o G ardac A nna; K aravanič L iliana di 
Grgo e Perkovič L jubica; D elben M ari­
no di Bruno e Karo Katerina.

M ATRIM ONI: Kristič A nte di anni 24, 
barb iere, con Trifunič  M ilka di ann i 25, 
operaia; Kocjančič D ino di anni 23, a- 
gricoltore, con Škrinjar Norm a di anni
19, casalinga; F ernetič  Anton d i ann i 20. 
agricoltore, con Burolo M arcella d i anni 
:20, casalinga; Forza U m berto d i anni
26, agricoltore, con Juriševič Francesca 
di anni 21, operaia; Brajko Ivan  di anni 
22, agricoltore, con Forza M aria di anni 
18, casalinga; Jurjevič L ibero d i anni 26, 
alettricista, con V ilanovič A ngelina di an ­
n i 22, casalinga; R adin Bruno di anni
20, agricoltore, con Kozlovič V irgilia di
an n i 18, casalinga; Laskica Ivan d i anni 
20, m acellaio, con Doc G isella di anni
20, casalinga; Bassanese M ario d i anni
22, agricoltore, con Zakinja B runa di 
anni 20, casalinga; K ert Bruno d i anni 
30, m ugnaio, con Grassi M aria d i ann i
25 casalinga; Kozlovič R enato di anni
25, agricoltore, con Šverko Ruža d i anni
24, casalinga; B radam ente C laudio di an ­
ni 24, m uratore, con D elben  Silvia di an ­
n i 23, operaia; M orič C upin A nte di anni
25, operaio, con Zakin ja M argherita  di 
ann i 27, casalinga; Štokovac Erm inio di 
ann i 28, agricoltore, con Cotič M aria di 
anni 25, casalinga.

D ECESSI: M arcuzzi C aterina di anni 
82; Jugovac Juraj di ann i 66.

LE BUGIE HANNO LE GAMBE 
CORTE . . .

Kolarič K rešim ir, d ipenden te  d e lla  Sal- 
vetti in qualità  di contabile, certam ente 
non conosceva l ’antico detto  sopra citato , 
però, suo m algrado, da un  pò di tem po a 
questa parte , ha  dovuto  farne la  cono­
scenza a proprie  spese. Le fro tto le  p iù  
stram palate erano ciò che lui {racconta­
va  sempre a tu tti  come, ad esem pio, di 
aver com piuto g li studi a ll’Università, di 
possedere l ’apparecchio  teltvisivo ecc. 
Se si poteva com patire la sua poca sin­
cerità, non  era possibile però ignorare 
le truffe di cui era autore. V arie volte si 
è fa tto  prestare  denaro da am ici, d ena­
ro che m ai si è  curato d i restitu ire . U lti­
m am ente è stato chiam ato a discolparsi 
d a ll’accusa d i aver so ttra tto  la  somma 
di 13.940 d inari a ll’im presa «Salvetti». 
E gli però nega la sua colpevolezza e, 
tra  l’altro , asserisce d i aver prestato al 
d ire ttore  de ll’azienda 5.000 d inari. Non 
essendo stato possibile un  confronto  con 
il d ire ttore  il proetsso è stato rinviato.

UN ALTRO LADRUNCOLO
Il T ribunale d i P irano è stato chiam a­

to a giudicare uno dei soliti ladruncoli. 
Si tra tta , in questo caso, d i certo  D u­
ri ine Antonio il puale  si è in trodo tto  più 
volte ne lla  casa d i Kožuh Angelo aspor­
tando oggetti di. scarso valore. Il proces­
so non ha avuto luogo, non essendosi 
costitu ito  l ’im putato.

COMMERCIO ILLECITO
Sem pre presso il tribunale  di Pirano, 

si è svolto un processo a  carico d i certa 
R uzzier Stella  la  quale acquistava pesce 
alla  pescheria d i P irano per rivenderlo 
poi a Sicciole, Kosta e Lonzano, rica­
vandone un  illecito  profitto . In  sua d i­
fesa l ’accusata ha detto  d i trovarsi in 
cattive  condizioni finanziarie, d i avere il 
m arito  am m alato ecc. T enu to  conto di 
ciò, il tribunale  ha emesso una sen ten­
za m ite ne i suoi confronti: 20 giorni di 
arresto con la  condizionale per 2 anni.

D i comm ercio illecito  è stato im putato 
pure  certo Bordon E m ilio  da  San t’An­
tonio  il quale com perava e rivendeva 
cavalli e vacche. E gli ha  provato  però 
che il periodo che in tercorreva tra  la 
com pera e la vend ita  era notevolm ente 
lungo in m odo che l ’eventuale guada­
gno era fru tto  del suo lavoro e non  di 
na tu ra  illecita . Essendo stato riconosciu­
ta im iocante, il Barrian è stato Risolto.



L’UOMO — ELEMENTO DETERMINANTE DEL BENESSERE

La tutela del lavoro
f a t t o r e  im p o r ta n te V d e lla  p ro d u z io n e

(N o stra  c o rr isp o n d e n za )  con ogni mezzo tecnico e igie- bacchi, tessili e grafiche am- 
L U B I A N \  fe b ì  ' nico-sanitario la sicurezza sul montano, al paragone, appena jf

„„„-n , '  i i r," °  n e, disgraziatamente non di ra- a un quinto delle prime due.
abbiamo avuto do> plx>v<x;a lutti. .H danno che Ma ecco altri dati che rivela-

c, disgraziatamente non di ra- a un quinto delle prime due.
j  do, provoca lutti. Il danno cheoccasione rii vedere una mn- t . , ,  n , . . .cfro ...... . , . , ne deriva e enorme. Nella so- no la serietà e 1 importanza

stra del tatto straordinaria: la ]a R P. Slovenia esso calco- del problema: nel 1953 sono
la annualmente su una base di andate perdute 606 mila gior- 
6 m ilia rd i circa di dinari. Se- nate lavorative, il che signifi-

I. Esposizione del servizio tec-
lavorrT^ 1^ 0  P61 de  ̂ o m in a m i  circa ai amari, se
lo ne^ coaldo dad fomiti dalla statito per i problemi della sicu­
rezza sul lavoro della Repub-

ca una perdita della produžio- j 
stica sanitaria, negli ultimi 4 ne, equivalente all’inattività ■

Mica popolare di Slovenia registrati in d ì 10 fa b b r ic h e  d a  200  opera i
. . ., . . . media, 39.500 in c id e n ti  e  in - c iascuna . Il danno -arrecato alvuest Istituto e il primo del

nerTa ^  d e i ^ l i  105 m orta li.
ic. si a i ri -urre a jn a]tre paro]ei cj5  ìndica che bardo e 180 milioni di din.

fo r tu n i  su l  lavoro  p e r  a n n o , solo redidi>to nazionale ammon- 
Detto ta, in tal modo, a ben 1 m i-

minimo inevitabile gli infortii- r . . i .. . ,_„i i__ , Ä “  ... su ogni giornata lavorativa circa!
specifici d i’ dareTtìlì S g l i  succedevano 130  inf°rhmi ®: 1 Pochi’ P fr cluesto.,iiQ „ . , * s-u ogni terza, uno di questi meno significativi, dati sugli
aiuto p i n a  f>KS a ĉ *5° ha avuto effetto mortale. Il infortuni nel campo della pro-
S S L S J T S n S Ä  S  60% di bi- duzione «  dicono la grande
infortuni. Appunto per questi la n c i0  r,icade su!1’industda> ™»>0,rtan2:a che un ,s™ . °  n . , ' ,  , i mentre il resto va a carico tecmco-igicnico-sanitario effi-
„  • ’ s 1 la <>l'' delle altre attività ecqnomi- caco riveste ai fini della sicu-
mas-p-inip' r'l'p? P1.™ 0  a 0 dl che , sopratutto -deJl’edilizia. rezza e della tutela del lavo- 
"S L  X ’ a P l f  ?  6 Gli infortuni più frequenti so- ro. La mostra ne interpreta fe- 
esposmone. Questa, allestita nQ s,tati reg ^ ratij £  propor_ d e c e n te  il significato, ma

zi-o-ne alle ore lavorative ese-in modo da potersi spostare 
facilmente, farà il giro dei 
maggiori centri industriali del­
la Slovenia. In aprile, o  mag­
gio avremo occasione di ve­
derla anche a Capodistria.

Per la grande abbondanza

soltanto con gli sforzi di tutti 
guitte in ogni singolo ramo e- (aziende, collettivi di lavoro, 
conomioo, nell’industria mine- operai e cittadini in genere) 
raria e nell’industria metallur- otterremo buoni frutti nella

300 SALVATAGGI SUGLI OCEANI E SUI PICCHI DELLE MONTAGNE

PAROLE SEMPLICI E DISADORNE
n a s c o n d o n o  e s e m p i  d i  v e r a  a b n e g a z i o n e

«O rdinato al «Neptun» di m utare  rotta. «Neptun» guidàto  fino 
alla nave a m ezzo radar. 0615 condotti a ltri piroscafi. 0830 la nave 

agganciata a rim orchio. «Ne ptun» richiam ato alla base.»

»tannici del tipo «Vailetta, «Hor­
net» e «Suderland», in  collabo- 
razione con anfib i am ericani ri- 

D ietro  questa laconica annota- Q uando il grande transatlan tico  cercarono un  apparecchio de lla  li- 
zione nelFarchivio d e ll’aviazione danese «Kronprincesse Ingrid» p re- nea Bangkok — H ong Kong, co- 
a  Londra si nasconde un  episodio se fuoco in a lto  m are, fu  scorto stretto  a ll’am m araggio d i fortuna 
d i salvataggio sul m are. Parole per prim o da u n  ricognitore  bri- in  pieno Oceano, riuscendo a sai­
sem plici e d isadorne d i stile  tele- tann ico , che guidò  q u in d i sul vare nove superstiti. N el gennaio 
grafico, che nascondono a tti ben  luogo del disastro a ltre  navi e  '4954 l ’aviazione di Ceylon chiese 
p iù  significativi. N ella sua in terez- Velivoli d i soccorso. N ell’aprile  a iu to  alla RAF per la  ricerca  di 
za l ’episodio ci dice com e una 1954 un  apparecchio da trasporto  un  peschereccio, che fu rintraccia- 
nave da trasporto fu  salvata dal statunitense  del tipo  «North Star», to dopo sole due ore d i volo da 
naufragio da  a ltre  navi, grazie al- in  pericolo per avarie ai m otori, un  ricognitore. M entre velocissim i 
l ’intervento d e ll’aviazione. fu  salvato da un  sicuro disastro m otoscafi partivano in soccorso del

Dopo aver ricevuto l ’S.O.S. de lla  d a  un  ricognitore della stazione di n a tan te , due «Valletta» volteggia- 
nave avariata, il com ando della ri- salvataggio de ll’Irlanda  del Nord, vano atto rno  ad  esso, p e r vigi- 
cognizione aerea  ordinava a  un  che lo guidò al p iù  vicino aero- lare finché non fu preso a rim or- 
velivolo del tipo «Neptun», in vo- 'porto. Nel luglio apparecchi bri- chio. 
lo per una norm ale m issione di
ricognizione, di d iro ttare  alla  ri­
cerca della nave in  difficoltà. 
Alfine il «Neptun» riusciva a rin ­
tracciare la nave, avvertiva altre 
che si trovavano nei paraggi, gui­
dandole sul luogo del pericolo, e 
se no tornava alla baso soltanto 
(dopo che la pericolante era sta- 

/  . • ! ta presa a rim orchio.
Ma non tu tti d salvataggi sono

gica, seguite nell’ordine da cura dell’uiomo, fattore deter- A b b o -n d a in z a  di luce e a m a  sul posto di lavoro e  la  garanzia così sem plici. Molu rich iedono ve- 
que-lla dei materiali -da costai- minante -della nostra produžio- c a r i t ,r o  . 'infortuni c r e a n o  l e  conduzioni indispensabili a re e proprie operazioni com binate

-un bucin rendimento di ch i lavora e crea La ricchezza
zio-ne e dal l’industria pesante, ne e, quindi, del nostro ■ be­

nessere. MAVILdel -materiale, la mostra ha mentre nelle industrie dei ta-
dovuto essere limitata al solo _____________________________________________________________________ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

^ ^ d u a T i.^ u tó iv isa ta ^ u a t-  TEORIE CONTRASTANTI SULLE CAUSE DELLE ATTUALI PERTURBAZIONI ATMOSFERICHE
tro sezioni, essa presenta mez­
zi di -protezione di produzio­
ne nazionale, materiale docu­
mentario sugli infortuni del 
-lavoro e sulle loro cause, non­
ché sulle deleterie conseguen­
ze degli infortuni -per l’indi­
viduo e  l ’economia in genere.
Perchè i visitatori abbiano la 
possibilità di conoscere in pro­
fondità il problema degli in­
fortuni sul lavoro, si presenta­
no al pubblico, -nei locali ste-s-

IL MALTEMPO SULLA TERRA
Sl FARA' SEMPRE P1B' INCLEMENTE?
Ad ogni buon conto sarà bone procurarci una buona pelliccia per il futuro

di aviazione e m arina. Non è raro, 
poi, il caso che a queste  partec i­
pino  anche unità  di terra . In  
G ran Bretagna la  direzione delle 
operazioni di salvataggio con a p ­
parecch i m ilitari e civili è d i com­
p etenza  della RAF. Questa m ette  
a disposizione, in caso di neces­
sità , tu tte  le  proprie attrezzature, 
quivi com presi velivoli e navi. A- 
izioni del genere  si svolgono in

stre tta  collaborazione con 1 orga- L’elicottero è spesso l’uttioo mezzo in  grado dì portare 
.nizzazione delle stazioni di salva- a f a t o  a  C h i è  f a  p e r i c o lo
taggio costiere (Lifeboats service), _____________________
con la  v igilanza costiera (Coast­
guards), con la  polizia e a ltre  or- INTERROGATIVI LETTERARI

Si p u ò  d ire  c h e  q uasi tu tta  s te , d e g li  a to m i carich i d i e ie- s trc fa le  c ic lo n e , c h e  d e v a s tò  si e c a ta s tro fic i e  c o n c lu d e , ganiz
si della mostra, 13 pellicole l’E u ro p a  a b b ia  u n  in ve rn o  c h e  tr ic ità . L e  so rg en ti d ’in fe z io n e  l’iso la  g ia p p o n ese  d i  H o k a n d o , in a sp e tta ta m e n te , co n sig lia n d o  La RAF possiede tre  stazioni di
documentarie. Ad una delle n u lla  ha  d a  in v id ia re  alla pri- d e ll’aria sa reb b ero  n o n  le  horn- a lcu n i m e te re o lo g i n ip p o n ic i  a n o n  p iù  costru ire , n e l f u -  salvataggio, poste ne i p u n ti stra-
sezioni co-llabora pure U stita- m a vera , A  p a r te  le ca ta s tro fi-  be , m a  i labora tori a to m ici. D i fe c e ro  d e lle  co n sta ta z io n i v e - tu ro , case tro p p o  a lte . teg ic i della  costa. U na a  Plym outh,
to per FAssicurazione contro c b e  in o n d a z io n i in  Ita lia  e d  in  q u e s ti, i p iù  im p o r ta n ti ora  in  to rn e n te  e ccez io n a li. I l  p ro fe s- In so m m a , tu t t i  g li sc ien z ia -  sulla M anica, una in  Iscozia e
gli infortuni di Vienna, ohe F ranc ia  e  q u a lc h e  te rr ib ile  t i-  E u ro p a  sono: il laboratorio  d e l sore N u ra n  M o ro n a k i n o n  e s i- ti sono  d ’accordo  n e l p re v e d e -  una n e ll’Irlanda  dei Nord. Nel
presenta i mezzi e i metodi fo n e  re g is tra to  in  G ia p p o n e , c en tro  a to m ico  d ì H a rw e y , in  tò  a da re  la co lpa  d e l  m u ta - re e s ta ti e d   ̂ in ve rn i se m p re  1954 o ltre 300 sono stati i salva­
usati in questo campo in Au- si so n o  ric e v u t e  n o tiz ie  d e g n e  In g h ilte rra  e  g li is t i tu t i  fro n - m e n to  d e l  te m p o  alla m u ta ta  p iù  fr e d d i.  L ’in ve rn o  d i  q u e -  fagg i com piuti e m olte  v ite  strap-
stria. Nella stessa sezione 17 fa  a t te n z io n e  co m e, a d  e se m - cesi s itu a ti  n e lle  v ic in a n ze  d i in c lin a zio n e  d e ll’asse te rre s te -  sto; an n o  sa reb b e , d u n q u e  p a te  a m orte sicura. E licotteri, ap-
laboratori ausitriaci di afctrez- q Uesta: n e \ B ra u n sc h w e ig , P arig i. Stre. L a  re sp o n sa b ilità  d i  tu t to  u n  e cc ez io n e , d ’a ltro n d e  p re -  parecchi anfib i sono stati im pie-
zature e mezzi tecnici per la (n  G erm a n ia , in  d ic e m b re  le  Q u a n d o  si d isc u te  d e lle  c*d a n d re b b e  alla  L u n a  ch e , v is ta  a n c h  essa. gati con successo. M otoscafi de lla  vano localizzare l e 'trame dei E’ -oasi ohe istiocedg a  scrit-
difesa del lavoro espongono f rag0 le  so n o  m a tu ra te  p e r  la p io g g ie  to rren zia li c h e  ca d o n o  r®-stringen.doj la su a  orb ita , in - Q u e sto  in ve rn o  si co m p o rta  RAF hanno fa tto  ben  38 m terven- loro romanzi nella  vecchia tari già affermati, come
130  esemplari se c o n d a  vo lta . p e r  se t tim a n e  in te re , d e lle  o n - f]u isce  sul1 in c lin a zio n e  d e l-  in  m a n ie ra  p e r fe t ta m e n te  u g u -  ti soltanto al largo delle coste b ri- Europa (Soprattutto 'to Fran- John Dos Passos, di -non po-

pienamente Dopo u n -e s ta te  e d  u n ’a u tu n -  d a te  d i ca ld o  o d e i fr e d d i  in -  f’“ se a le . a Que} l°  d e l 1844- C iò  n o n  tanniche. G ruppi d i volontari han- Pia e  Spagna) © non pochi, -ter estrinsecare nella  prò-

COSA SCRIVONO
t ì  i

gli autori americani
Non molti anni addietro pensier-0  ,e degli uomini si 

gli scrittori americani! ama- pongono com tutta urgenza.

La mostra è 
riuscita, sotto ogni aspetto do­
cumentata. Essa ha riscosso no  p a z z i  si è  a v u to  p u re  un  tern i, g li a vversa ri d e lla  « teo- s ffo s ti d i  u n t n M i m e tro , p u ò  se m b ra re  s trano  q u a n d o  no com piuto pericolose m issioni s c e g l i e v a n o  anche l’Africa p r i a  opera la -logica 'di que-

plausi e consensi da ogni par- m v e rn o
b izza rro . O ra  c’è  da  ria a to m ica »  ch ied o n o : e  c o m e  d w e  I M u stre  p ro fe sso re , p e r s i  c o n s ta ti c h e  n e l 1844, co- di salvataggio sulle m ontagne, e settentrionale. NeU’i-medìato sta rapida evoluzione, ap-

i „i- 1 . .. j - porsi la d o m a n d a : d a  c h e  cosa era p r im a ?  Q u a n d o  le  b o m b e  se n s ib ilm e n te  la s ta b i-  m e  a n c h e  ora, si reg istra va  il anche  qui l ’im piego degli elicot- dopoguerra, p:oi, il fulcro geo- punto perchè non ha saputo,
te negli ambienta deità nostra d i d e  m f o  c iò p E > jogjco • a to m ic h e  n o n  e s is tev a n o  a nco- llta  m etereo lo g ica . D o b b ia m o  m in im o  s v ilu p p o  d e lle  m a c -  to ri .ha dato  risu lta ti sorprendenti, g r a f ia  di tutta questa atti- o voluto, porsi l'taterrogati-
proauzioaie. 1 essa si sen i- ^  in te re ssa n te  ra, il te m p o  si c o m p o r ta v a  1J le Hercl m  PacJ f  c“  a'~ e n te  solari. Però, a  te n e r  co n - ^ n c h e  g li idroplani «Suderland» vità si -spostavo nel Sud a- Vq  più sentito e r iv iverlo
va m a 1 a mancanza ra e p rofoie m „ „li s c ien z ia ti d i  tu t-  p re c isa m e n te  c o m e  ora. N e l-  t errìlai in c o r a  N u ra n  M orona- to  d i  tu t t i  q u e s ti  ca lcoli, sa- hann0 corrisposto alla bisogna p iù  merloamo, rim anendovi ca- esauriemt'emenite. Critiche in
numerose esposizioni, orgamz- g . $Umo a rro ce lla _ V esta te  d e l i m  p e r  e se m p io , h ’ chf  d  t e m P°> suUa terr?: re b b e  da  d e n t a r  p a z z i  p iu  -d’una volta. Spesso sono stati jm - parbiamemite -alcuni an]ni, questo senso gli sono state_  .1 _  oofrrv .’w miarit-l tt 11UU ! LU/U Ob ObtblbU Ul I U Ut>bbU~ u oum-l/f u-on xxw«, p v i r/uentpi-w, . , . • ' l l  * . .  ’ , Ulla V Ulta, upcùsu 01X1117 Blau 1111- £7 cvx o-xiviiiiaxjt^a t-uJ-v̂ ixix j|x cxaî XX!, H_» ODllOU gU  OlTtlXV/ OlOitCzate nel nostro paese m questi ^  ^  te s ta  ^  c e rc a m e  h  SQ_ a  ca ld o  f u  così in te n so  c h e  si fa ra  se m p re  p e g g io re  e  p iu  d e l te m p o  stesso . A d  ogni p iegati velivoli da ricognizione e  quasicchè s i  trattassg della masse, infatti, per i l  su-o muo-

lu z io u e . L e  o p in io n i so n o  al- tu t t i  i p o z z i  si p rosciu g a ro n o , in c le m e n te . U n  altro  in s ig n e  b u o n  co n to  prep a ra re  q u a l- da tra rto dell'av iazione m ili- «nuova (Scoperta» di quelle vo rom-anao «Il profoiabi'le
nomico e sociale, cosi intima- ____________ f , . __ „„„ c a d d e  n re tereo logo  g ia p p o n ese  fa  no- c h e  b u o n a  p e llicc ia  p e r  il f i l ­
armi di rapido progresso eco-

. - n  _x_ q u a n to  d isco rd i, m a  in  g e n e - P er m e s i in te r i n o n  c a d d e  6 p  u u u n a  p tnucu tu  p e r  u  f u -  tore- Un eccezionale salvataggio è -terre. M a il peregrinare am- successore» -(MOST LIKELY
ne^ono T Z od u fa  ra le  so n °  trß  le  teo r ie  ° ° n  le n e PPu re  u n a  S e cc ia  d ’a c q u a  ^ e J h ß l  f J Z  r  e sse re , u n  b ™ n  ? °T  «tato com piuto in Estrem o O rien- biffatale tanto inquieto dei TO SUCCEED).

^  ’ P ' q u a li si v o g lio n o  p i e g a r e  q u e -  in  t u t t ’E u ro p a , così d a  ren d er- p erversa n o  su l nostro  p ia n e ta  s ig ilo  ch e  n o n  fa  m a le  a d  al- te; un  id rop iano «suderland» am - romanzieri americani, non Si
m arò  dn pieno Oceano e, preso a  fermava qui. Ora ù la volta Altri, invece, chi più chi 
rim orchio un motoscafo avariato, della California. S i lassiste a rtufao, ci sono r iu sciti. Mark

la q u a si s im ile  a u n  d eser to . so n c  ° S m  S w rn o  Pw  n u m e ro - cu n e . 
T ro v ia m o  sc r itto  p u re  ch e ,

' » ' i / -

i k
Ben conosciamo il detto «la fe n o m e n i.

disgrazia non si fa attendere» C ’è  u n  p r im o  g ru p p o  c h e  da  ne lV anno  n 5 2  V acqua  d i  
e ciò è purtroppo, vero. Il la c o lp a  a lle  b o m b e  e  agli g m  deJ ^
piu delle volte e con maggio- e sp e r im e n ti a to m ic i, ta n to  fr e -  N  U a n n i ‘ 13G3 e  1304 d u e
ré crudezza essa e al opera f r e q u e n t i  n e g li u l tim i te m p i, ^ m a g g i o r i  f iu m i  e u ro p e i, il i l  ^
proprio -nel campo del lavoro, u n  se c o n d o  g ru p p o  d i  se ien -  D a n u b if  e  a '  Reno> l a s e r o  -  l
dove -in molti casi, miete an- - ia ti  a ffe rm a  in v e c e  c h e  d  c o m p le ta m e n te  in  secca . S co m -  g t i  
che vittime, strappa alle fami- te m p o  n o n  si è  m ai p o tu to  >e w  ( t lu d i  „  j & |  
glie chi si affatica per il loro p re v e d e re  co n  s ic u re zza  a n c h e  '  ra g g iu m e  u n  ’)re zzo  im _ ’ 
sostentamento. n e l passa to  e, in fin e , u n  terzo  „ o ss ib iig v e rc h è  in  a u e e li  S l f

Nel nostro ordinamento so- c h e  è  p ro p en so  a d  a ttr ib u ire  a n n i jn E l ropa ’n o n  si e b b e  
ciale, nel quale 1 uomo e le I in flu e n za  s u l  te m p o  alla in - a ffa t t0  un  raccoUO: p arecch ie  S »  
cura per la sua salute e iute- c im a to n e  d e ll  asse terrestre . I m igU aia  d i p e rso n e  m o riro n o  M È : M  
grità fisica devono occupare so s ten ito r i d e lla  p r im a  teoria  le tte ra lm e n te  d i  farne  d u ra n -  l ®  «  
un posto .preminente, è natu- sono m p re v a le n za  sc ien z ia ti (g la g ra n d e  sicc ità  d e l « g g l U
rale che si pensi a garantirgli a to m ic i ing lesi. E ssi a ffe rm a n o  M a  neWo scorso  ,s e c o /0 si 1
con ogni mezzo tecnico e igie- c h e  le m a te r ie  ra d io a ttiv e  h a n - riscon trò  q u a lc h e  e s ta te  see- 
nico-sanitario -la sicurezza sul n o  ag ito  su ll  a tm o s fe ra  lo m z-  ca  g c d d a  fu o r i  d g l n o rm a \c- W ^ s 
posto di lavoro, in modo che za n d o ta  e, in  ta l m a n iera , in -  . f e  '
egli, in tutta -tranquillità, pos- f lu i to  su lle  m a n ife s ta z io n i a t- 1893, a d  e se m p io , in  Ita - i .  J |  
sa impiegare le sue migliori m o s fe r ic h e . F in o  a d  og g i era l '°  ™  P'<™ * V *  o ltre  noire 
energie e capacità. E’ partico- m o lto  ra d ica ta  l'id ea  c h e  le m esi n e p p u re  urta v o lta . Si 
lamiente importante, quindi, b o m b e  a to m ic h e  e d  a ll’id ro g e - r iscon trarono  a n c h e  a fflu ss i d i 
studiare il modo in cui render- no, fa t te  sco p p ia re  a sco p o  f red d a  f r a n t e  l e sta te ,
gli possibile condizioni che sp e r im e n ta le , sia n o  s ta te  la p ro p r io  c o m e  lo scorso  anno. 
gli permettano la normalità di causa  p r in c ip a le  d i og n i p e r-  h e l  g lu Z no d d  1665’ in F ,a n- 
rcndimenito nella produzione tu rb a z io n e  m e tereo lo g ica , m a cxa ge la ro n o  le v it i  e  n e .lo
con il minimo dispendio di e- sono  p ro p rio  i so s te n ito r i d e l-  sJ e?so  m f se  a e l 1 m ari
nergie e con la massima sicu- la « teoria  a to m ica » , chiam ici- deU a °o sta  o la n d ese  si n c o p n -  
rezza per la salute e la vita, m o la  così, a sm e n tire  ta le  p ro - rono u n a  co ltre  d l gh ia c-  
Tanto più se pensiamo die, o- b a b ilitù . L a  co lpa , a pa rer lo- c b w ; P u re  n e t  seco li passa ti 
gni anno, un gran numero di ro, va  a scritta  a lle  p a rtice lle  st riscon trarono  d og li invern i 
nfortuni e incidenti sul lavo- ra d io a ttiv e  c h e , in n a lza n d o si e m c re d ib ilm e n ie  m iti. N e l  g e n -  
dim-inuisce l’effetto produttivo sp o rg en d o s i n e ll’a tm o sfe ra , io- nato  d e l  1186 fio r iro n o , m  
ro richiede parecchie vittime n iz za n o  le  m o le co le  d e ll ’aria, E u ro p a , t fr u t te t i ,  e  tn  fe b -  

nei nostri collettivi di lavoro, o vvero ss ia  p ro d u c o n o  in  q u e -  ra w  1 m e b  a v ev a n o  g ià  fru tti .
A lla  f in e  d e l m a g g io  de llo  s te s ­
so a n n o  si e b b e  g ià  la m ie ti­
tu ra  d e l grano. A lla  f in e  d e l  
d ic e m b re  d e l 1229 fio r iro n o  
le  v io le tte . T u t to  éiò  c i v ie n e  
a rg o m en ta to  d a  coloro  ch e  
d isse n to n o  d a l parere  c h e  le 
e sp lo sio n i a to m ic h e  in flu isc a ­
n o  su l tem p o . E  in  ver ità , d o ­
p o  a ver le tto  q u e s ti  d a ti, 
o g n u n o  sarà in d o tto  a d u b i­
tarne .

Q u a lc h e  te m p o  d o p o  il ca ia-

PITTORI MACEDONI
S i l i

l l l l !  Tò tra inò  al sicuro con la  fo rza  una vera e propria migra- ScLc»rer icon WARS OF LO- 
j m  d e i propri m otori fino al porto  zione, stavolta di pensiero>, WE (Guerre d amore), P.

di Labuan, nel Borneo. I sette all’Est, come aft tempi dei -Matthiesein c o n  RACE 
SS£* | | f  gruppi volontari de lla  RAF p e r colon i zzator i e idei cercatori ^ L > O K , Wright Morris con 

i salvataggi d i m ontagna hanno  d’oro. Nel 1954 iben quattro HUGE SEASON (La
com piuto ne l 1954 ben  38 in ter- opere maggiori sono ambien- stagione alta), John Broiks 
venti, la m aggior parte  dei quali t a t e  ìnteramentg in  Calif or- !COn ^  PRIDE OF DIONS 
ad opera del gruppo d i Kinloss o ia  (John Steinbeck : SWEET (Orgoglio di leone), Harnil- 
in Iscozia (18). TURSDAY, Jessamy West: ton B a s s  con THE WIEW

Come si vede dagli esem pi che CRESS DELAHANTY, Frank ™ OM POMPEY’S  HEAD 
qu i citiam o, la  collaborazione p iù  Rooney : THE COURTS OF i  . <ia 'Pomp-ey s
larga è la  caratteristica più in .- MEMORY e J. B. Clayton: H«ad) H a m e t t e ^ c w s  con  
portante. Nei dicem bre dello scor- WALK TOWARD THE RA- THE DOLLMAKER (La fati­
no anno furono fa tte  ricerche del INBOW) e -due soltanto fa bricatrice di giocattoli), eoe. 
p ilo ta  di un apparecchio  da cac- parie. Anche il Sud, per la  Che hanno scelto un-a forma 
e ia  a reazione, del tipo  «Meteor» verità attiira -ancora qualm - adatta a sottolfaeai© anche 
in stre tta  collaborazione fra la  h 0  e così pure l’Europa, dei nc>r t  sempre spiegare le  
,RAF, l’aviazione della M arina b ri- romanzi -di guerra. Ma l ’fa- contraddizioni che appaiono 
tannica, l ’Aviazione am ericana, la  flusso delle grandi metropoli nel mutamento (dal vecchio 
vigilanza costiera e le stazioni d i <New York fan anzitutto) si lä! nuovo modo- di pensare 
salvataggio costiere. U n apparec- fa isefatìre  sempre più .nella e di aSme dell'uomo n ell’e­
chio anfibio d e ll’aviazione ame- letteratura con tatto, Sii di- •po'oa modema, 
ricana ammarò ne i pressi del pi- UžimilSmio d d l ä  V i'tä  miOldiGT- 
lota,. orm ai allo stremo de lle  forze, Si laiSl'l iSte], |dluniqU6 , ä
portandolo  in salvo. Nel novem- Min Contrasto’ f T& il idiTlalHliS- 
b re  1954 un  ricognitore «Neptun» TUO d ö lla . SOCÌOtà a.m0rÌC3JT13. 
individuò una nave norvegese in  Odieilttla Ö ili VÖOChiiO 'aiITXbÌ6(n- 
d ifficoltà in  alto  m are e guidò te idilliaco provincia,
sul luogo alcune navi da guerra I grandi cambiamenti neil 
olandesi, che provvidero a trarla  mondo di Vivere e di petnsa- 
d ’im paccio, ricorrendo a ll’opera di re -della gemt^ sono, più O 
un rim orchiatore tedesco, che la  mona 'appariscenlti, li tem i 
portò  in salvo a Cuxhaven. Qual- centrai^ delia mUOVa prOdlU- 
che giorno p iù  tard i tre  «Neptun» 25ÌOne letteraria. Questo di­
com pirono 30 ore di volo per rin- namiiSHlO Sembra esserne im­
p acc ia re  una nave danese, grave- pOSSeSSato n ell’anima e nel 
m ente danneggiata, e chiam are in  COrpO. ESSO è, anzi, tanto 
suo aiuto un incrociatore olan- intenso, prorompente ,0 miu- 
dese. D alla stazione d i salvatag- tevole di forme nella ricerca 
gìo di Plym outh un  m edico con di urna risposta agli iinterro- 
tu tti  gli strum enti del caso fu tra- gatiVi dell’epoca che Viviia- 
sportato con un  e licottero della  mo, da non dar respiro al- 
M arina a bordo del transatlan tico  la penna, nè il  tempo di 
statunitense in  navigazione ne lla  CQnolUdeig un filo di pensie-

II maltempo arreca sempre notevoli danni alle cose e alle M anica per prestare  assistenza a  ro logico ohe già altri inter­
porsene. Spesso richiede lanche vittim e umane. un am m alato grave. rogativi, .altri mutamenti del JOHN DOS PASSOS

L a s a r o v i k i  R i s t o :  K O L O  (olio)
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D l  A G A T A  C H R I S T I E

Il dott. Arm strong si feec pensoso. M ormorò: — Mi. dom ando, surdo, se ci penso.. Vedrò se posso procurarm i una corda. — E si 
ora. . . . incam m inò svelto verso la  casa.

L ’esplorazione dell’isola era p raticam ente com pletata. I tre  uom ini Lom bard levò lo sguardo verso il cielo . Le nuvole  com inciavano 
si ferm arono sulla sommità guardando verso il continente. Non si ad ammassarsi. Il vento aum entava. Lanciò u n ’occhiata di traverso 
scorgeva alcuna im barcazione. Il vento aum entava. Lom bard disse: ad Arm strong. —• Vi siete fa tto  silenzioso, dottore. Che pensate?
— N essuna barca da pesca. Si avvicina un  tem porale. E ’ una dannata  Arm strong pronunciò len tam ente. M i stavo esattam ente  dom andan-
seccatura che non si possa vedere il villaggio di qui. Avremmo po- do quanto  in  realtà sia pazzo il vecchio M achartur . . . 
tu to  fare qualche segnale. 1 J

Biore suggerì: — Potrem m o accendere un  falò, stanotte. V era era stata irrequieta  tu tta  la  m attina. Aveva evitato Emily
Ma Lom bard soggiunse, accigliato: — Il guaio è che forse si è iBrent con una specie d i acuta  avversione. La signorina B rent si 

previsto e provveduto a tutto . era porta ta  una sedia n e ll’ angolo della casa dove poteva essere
— In  che m odo? p ro te tta  dal vento. Sedeva lavorando a  m aglia. Ogni volta che Vera
— E che ne  so? Così come si fa uno scherzo o una scom- pensava a lei le  sem brava d i vedere un  pallido viso di affogata con

messa. D obbiam o essere tu tti ,re legati qui, e non si deve fare alcuna delle alghe in trecc ia te  a i capelli . . . U n viso che una yolta era
attenzione ai segnali, ecc . . . Probabilm ente al villaggio è stato stato grazioso, forse im pudentem ente  grazioso, e  che adesso era 
detto  che si tra tta  appunto di una  scommessa, o qualche stupida orm ai al d i là  d i ogni p ietà e  d ’ogni terrore. Ed Em ily B rent placida 
storia del genere. e severa, se ne stava seduta  lavorando a maglia.

—Biore osservò dubbioso: — E credete che l ’abbiano bevuta? Sulla grande terrazza, il g iudice W argrave era sprofondato in
Lom bard replicò secco: — E ’ sem pre p iù  facile a credersi che una sedia a sdraio. Il capo era rinsaccato nel collo, Q uando Vera lo 

nerale M achartur se ne  stava seduto fissando il m are. E ra  un  angolo la  verità! Se al villaggio fosse stato detto  che l’isala doveva rim anere guardava, vedeva un  uom o diritto  sul banco degli accusati: un  gio- 
pieno di pace, cullato dallo  sciacquio delle onde che si frangevano isolata finché lo  Sconosciuto signor Owen non  avesse tranqu illa- vane con i  capelli b iond i e gli occhi celesti e  un  viso sgom ento
sulle rocce. Il vecchio sedeva ritto , con gli occhi fissi all’orizzonte m ente assassinato tu tti gli ospiti, pensate che l ’avrebbe creduto? e spaventato. E dw ard  Seton. E con l ’im m aginazione vedeva il giu-
Non fece alcuna a ttenzione a ll’avvicinarsi degli esploratori. E  quel H dott. Arm strong disse: — Ci sono m om enti in cui non riesco dice  aggiustarsi con le  vecchie m ani il tocco nero  sulla testa  e iniziare 
suo assenteismo dava un certo che d i disagio. a  crederlo nem m eno io. E ppure . . .  la  le ttu ra  della sentenza.

Biore pensò: «Non è naturale . Sem bra caduto in trance». Si P hilip  Lom bard, con un  sogghigno, continuò: — Eppure . . . Poco dopo Vera si incam m inò len tam ente  verso il m are. Costeggiò 
Schiari la gola e disse forte, con il tono d i chi vorrebbe a ttaccar è proprio così! L ’avete im broccata, dottore!
discorso: -  Vi siete trovato un  bel posticino, signore. B,ore 5cru(ava ,,acqua paurosa _  Nessuno potrebbe esjersi ]a.

Il generale corrugò la fronte, si girò appena lanciandogli un sefato MÌVolare giù di lì; eh? 
rapido sguardo.

— M anca così poco . . . così poco . . . Devo davvero insistere 
affinchè nessuno mi disturbi.

Biore osservò cordialm ente: — Non vogliamo disturbarvi. F ace­
vamo li giro de ll’isola, per così dire. Sapete, oi dom andavam o se 
non ci potesse essere nascosto qualcuno.

I tre uom in i com inciarono il giro dell’isola. E il com pito si m ani­
festò inaspetta tam ente  m olto sem plice. A nord-ovest, verso la  costa, 
le rocce piom bavano a picco sul m are, con la  superficie perfe tta ­
m ente liscia. Sul resto  d e ll’isola non c’erano alberi di sorta e ben 
poco che potesse servire da riparo. I tre  uom ini lavorarono accura­
tam ente e m etodicam ente, battendo  il luogo in su e in  giù dal punto 
più alto fino alla superficie dell’acqua, frugando da vicino la  m i­
nima irregolarità  della roccia che potesse indicare l ’ingresso di una 
qualunque caverna. Ma non c’erano caverne.

Infine giunsero, rasentando l’orlo d e ll’acqua, là dove il ge

11 generale si accigliò ancor d i p iù . — Voi non capite, non  capite a m®̂ za strada dal V1 aggio, 
affatto. Vi prego, andatevene.

Biore si ritirò. Disse, raggiungendo gli a ltri: — E’ im pazzito . . .
E ’ m eglio lasciarlo stare.

Lom bard dom andò con una certa curiosità: ■— C he ha detto?

la riva  sino a ll’estrem a pun ta  d e ll’isola dove un  vecchio signore 
sedeva con gli occhi fissi a ll’orizzonte. Il generale si scosse a ll’av- 
.vicinarsi d i lei. Girò il capo: c’era uno  strano m iscuglio di curiosità 
e di apprensione nel suo sguardo. V era ne fu  tu rbata . Il generale 

Ne dUbÌt° ' E ’ ripidissim 0’ E d0ve la  fissò in ten to  per qualche m inuto. V era pensò: «Com’è strano. K
quasi some se sapesse . . .»

Il generale disse: — Ah, siete voi! Siete venuta  . . .
V era gli sedette accanto. Gli dom andò: vi piace star qui seduto 

a guardare il m are?
E gli fece cenno d i sì col capo, dolcem ente. — Sì — ammise. — 

E ’ piacevole. E ’ un  bel posto  questo mi pare, per aspettare.
— Per aspettare?  — r ip e ti  Veira, brusca. — E  che cosa state 

c irca questa roccia. C ’è solo un  pun to  dove potrebbe trovarsi u n  aspettando?

L’ULTIMO PONTE

è u n  f i lm  d i  c o p ro d u z io n e  
a u stro -ju g o sla va , p re m ia to  al 
F e s tiv a i d i  C a n n e s  lo scorso  
a n n o  p e r  la su p e rb a  in te rp re ­
ta z io n e  d i  M aria  S ch e ll. A c ­
ca n to  a lla  n o ta  d iv a  f ig u ra ­
n o  W ic k i  B ern a rd , K arl M ö h - 
ner, J a n e z  V rh o v e c , P a v le  
M in č ič , Z v o n k o  Z u n g u l,  Z la li-  
m ir  S to jm iro v  e  I z id o r  M u -  
n jin . L a  reg ia  è  d i  H e lm u t  
K ä u tn e r  e  G u s ta v  G avrin . C a ­
sa d is tr ib u tr ic e :  Z a g re b  F ilm .

Innanzitutto bisogna dire 
che il film ha provocato a- 
spre critiche in tutta la Jugo­
slavia per non aver inquadra­
to realisticamente e obiettiva­
mente il ruolo dei partigiani 
nella Lotta di liberazione e 
per aver, d’altra parte, mini­
mizzato le colpe e le respon­
sabilità degli occupatoti na­
zisti.

Il -tema centrale della tra­
ma pone in evidenza il ruo­
lo di una dottoressa tedesca 
che, malgrado si trovasse al 
seguito delle truppe naziste, 
non nega la propria opera ai 
partigiani feriti allorché vie­
ne attirata con un sotterfugio 
dalla giovane partigiana Mi­
lica nel territorio liberato. 
Helga (è questo il suo nome) 
in un primo momento rifiuta 
di prestarsi a curare i feriti 
e lascia morire persino un 
medico partigiano, anch’esso 
ferito. Poi nell’accampamen- 
to scoppia un’epidemia di ti­
fo. Hel-ga lotta con la propria 
coscienza, ma poi intravede 
la colpa dei nazisti -occupa- 
tori e la bontà dei combat- 

, tenti partigiani e si decide a 
porre la propria opera di me­
dico a disposizione del co­
mando partigiano.

. Con quello sparuto gruppo 
di combattenti, Helga vive le 
peripezie della guerra, prova 
la fame e -la sete, le lunghe 
ed estenuanti marce, i duri 
scontri con i nazisti. Poi i me­
dicinali vengono a mancare. 
Helga e Milica ricevono l’or­
dine di procurarseli, portan­
dosi in territorio nemico. Ap­
pena venute a contatto con i 
tedeschi Helga tentenna, 
combattuta fra il sentimento 
di solidarietà con i suoi ex 
commilitoni e il dovere di 
medico che la richiama fra i 
partigiani. Nel tentativo di 
passare da sola le linee nemi­
che per far ritorno al reparto 
con i medicinali, Milica vie­
ne scoperta e uccisa. Allora 
Helga si decide: prende i me­
dicinali e a sua volta scap­
pa. Viene riconosciuta però 
da Martin, ma alfine riesce a 
sfuggirli e, quando ormai si 
trova aH’ultimo ponte sulla 
Neretva a un solo passo dal­
la salvezza, una raffica di mi­
tra l’abbatte.

SCACCIATI DA POKER 
FLAT

(T he Oucast of Poker Fiat)

w e s te r n  a m erica n o  d e lla  20. 
C e n tu r y  F ox, in te rp re ta to  da  
D a n  B a xter , D a y l R o b er tso n  
e  M ir ia m  H o p k in s . L a  regia  
è  d i  J o se f N e w m a n . C asa d i­
s tr ib u tr ice : M a k e d o n ìa  F ilm .

La trama è una delle solite, 
nel carattere dei western. Il 
film; rispecchia 'l’ambiente con 
fuso e primitivo, dove la leg­
ge e  l’ordine si aprivano a fa­
tica la strada e dove la forza 
biuta e l ’astuzia -avevano 
spesso il sopravvento.

Le autorità del piccolo cen­
tro minerario Poker Fiat sono 
preoccupate della anarchia che 
vi regna. La colpa di 
tutto viene addossata a 
un noto giocatore di car­
te, John Ockersit, alla sua a- 
mica Kel e a -una contessa, lo­
ro intima. La pazienza delle 
autorità raggiunge il limite e- 
stremo quando un grassatore, 
Rajkeir, fa man bassa sulle 
casseforti della banca, ucci­
dendo anche due pacifici cit­
tadini. L’autore dell’audace 
rapina rimane sconosciuto, 
per cui i sospetti cadono su 
Ookeirst e le sue due compa­
gne, che vengono scacciati 
dalla località. A loro si acco­
da l’ubriacone Voters. D-u- 
rente il viaggio vengono sor­
presi da una bufera di neve 
e trovano rifugio in una ca­
panna, dove conoscono due 
giovani, Tom e Pina, che 
si recano in città per unirsi 
in matrimonio.

Kel, ohe in seguito segreto 
era sposata al bandito Rajlcer 
e dal quale aveva ricevuto in 
consegna dl (bottino -della ra­
pina alla banca, si innamora 
di Otìkerst e gli narra la vita 
infelice che sta conducen-do 
con il grassatore. I due deci­
dono -di -portarsi lontano e ini­
ziare una nuova vita con il 
denaro di Raj-ker. Pina viene 
presa dalle doglie del parto e 
Ke-1 l’assiste, mentre Tom va 
in città alla ricerca di un me­
dico. Nel frattempo soprag­
giunge Raijker e assume il co­
mando su tutto il gruppo. 
Vaters, l’uibriaoo-ne, si ribella, 
ma viene ucciso. La stessa 
sorte tocca alla vecchia con­
tessa. John affronta allora il 
bandito e, dopo un’aspra lotta 
riesce ad aver la meglio. 
Quando Tom ritorna con una 
pattuglia trova tutto ormai 
accomodato e gli scacciati ri­
cevono il permesso di far ri­
torno a Poker Fiat. Ma Kel e 
Ookerst preferiscono partire, 
allontanandosi verso una nuo­
va vita.

si sarebbe pu tu to  nascondere?

Biore rispose: — Ci potrebbe essere un  buco nella roccia. Se 
avessimo u n a  barca, potrem m o rem are tu tti in torno a ll’isola. 

Lom bard ghignò: — Se avessimo una barca, saremm o già tutti, 
quest’ora!

E ’ vero anche questo, signore.

Lom bard suggerì im provvisam ente: — Possiamo però assicurarci

nascondiglio: proprio un pò a destra qui sotto. Se potreste procurare Egli rispose gentilm ente: — La fine. Ma credo che anche  voi
Biore si strinse nelle spalle: — Qualcosa a proposito del b reve un» corda, mi calerei a vedere. lo sappiate, no? Perché è la  verità  non  vi pareP N oi tu tti stiamo

tem po ehe resta e «he nen  vuel essere disturbate. H e re  disse: — Ne varrebbe la pena. Par quan te  mi sem bri as- aspettando la  fine.

Perchè si dice...
TRADIRE: D a l la tino  

TRA’DERE c h e  s ig n ific a ­
v a  p e rò  CONSEGNARE. 
E ’ fa c ile  a cap ire  c o m e  si è 
g iu n ti  al s ig n ific a to  a ttu a ­
le, co l te m p o .



I N  t u n a  P A R T I T A  I N T E R R O T T A  PER IL M A 'U T E M P Q

PASSA LA R G A M E N T E
l’Odred sul campo isolano

ODRED : Filipančič, Medved, 
P skar, K'ančišar, Berginc, Leskov, 
Brezar II, Vorgič, Brezar I, Ho­
čevar e Zdravkovič.

ISOLA : Russignaìn I, Benvenuti, 
Costanzo, Vascotto I, Borojevič, 
Sorgo, Felluga, Tomijanovič, Ža­
ro, Degrassi e Russigman II.

ARBITRO : Ščepančič di Isola.
ISOLA, 27 — La g ornata incle­

m ente ha  reso molto ardua la  prtx 
va de; ventidue atlertd in  campo, i 
quali, nonostante tutto, hanno  
dato vita ad un’incontro interes­
sante, combattuto, vedoče ed a 
tratitj pure pregevole dal punto di 
vista tecnico.

L’Odred di Lubiana, venuto ad 
Isola forte di ta tti i titolari, non  
h a  dato l’impressione di essere 
quella squadra irresistibile che tut­
ti si aspettavano ed h a  deniuncia- 
to scarsa preparazione. L’undici

proteiso aiIPaittacco. Non passava  
che un minuto di gioco, e già 
Russiign-an doveva chinarsi per ri­
tirare dalla propria rete il primo 
pallone, speditovi da Vorgič. La 
Isola però non si lasciava pren­
dere dallo sgomento, m a cercava 
di rispondere ad colpo in  contro­
piede. Cinque minuti solo e le sorti 
tornavano in  parità. In contro­
piede, Degrassi segnava jjl pareg­
gio al 6 ’. Scossi, gii ospiti si por­
tavano in  area isolana e passava­
no nuovamente al 7’ con Hočevar, 
il quale spediva dj precisione, con  
un dosato colpo di testa, la  palla  
dietro le spalle di Russ'-gnan. Bot­
ta e risposta. AU’8 ’ Russignan aP- 
profittava di un’indecisione delia

difesa ospite e segnava da distan­
za ravvicinata. Al 28’ e 29’ di gio­
co gli ospiti passavano per altre 
due voite con bei tiri di Brezar e 
Vorgič.

P iù accentuato aincara il domi­
nio degli ospiti nella ripresa, nel­
la  quade passavano per altre due 
volte. Ai 5’ segnava ancora Vor­
gič la più belila rete della giorna­
ta, con un pallone imparabile nel- 
lìangolino sinistro, fuori della por­
tata dello stupito Russignan. In  
u n ’azione confusa sotto la  porta 
isolana, Costanzo nell’orgasmo di 
liberare, segnava una classica au­
torete, con la quale veniva defini­
tivam ente fissato il punteggio1 
della partita ( 6 :2 ).
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L’intramontabile Zeno Colò ha anche quest’anno dimo­

strato di essere uno scia tore di classe intemazionale

LA XXI GIORNATA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO

La vittoria della Roma avvantaggia il Milan 
e la Triestina ferma a Valmaura la Juventus

del1’iso la  ha messo -ancor più in  
risalto queste mandh-evci-ezze, poi­
ché, per un certo periodo del pri­
m o tempo, non  ha dato affatto  la  
sensazione di dover rappresentare 
la Ugura delila comparsa in cam­
po. Alla fine ],a innegabile classe 
degli ospiti si è imposta ed il ri­
sultato finale ne è la  prova.

Mali-grado la  giornata proibitiva 
e le disastrose condizioni del ter­
reno d1 g eco, condizioni certa­
m ente non ideali per mettersi in 
luce, la squadra isolana ci ha pro­
curato una lieta sorpresa.

M a1 nel corso delia  presente 
stagione calcistica abbiamo avuto 
occasione idi vedere un’Isola così 
a  pasto in  tutti i reparti. Sicura 
nella  difesa, imperniata sul bravo 
Russ'gnan, elastica e granitica 
neUa mediia-ma-, sempre- a l suo- po­
sto sia in  d ifesa che a ll’attacco, 
l ’Isola può contare oggi pure su 
unìattaicoo sbrigativo, veloce e pe­
netrativo, che mitra al sodo senza 
perdersi in  inutili ed ormai tra­
passati tem i di gioco. Se i,a squa­
dra sarà in  grado dj continuare 
sullo stesso ritmo di domenica, 
possiamo affermare, senza terna 
di venir smentiti, che almeno un 
terzo posto nella classifica finale 
del campionato non glielo leva 
nessuno.

La partita iniziava con l ’Odred

METALAC: M ;he3iič (Artieri), Zo- 
-bič, šeb-a, Kržišnik, Siznesler, Buk- 
šec, (M angubič), Gaspar, Bosar 
na-c. Firm, šantek  e Medie. 
SCOGLIO OLIVI: Puniš, Banovič, 
Tarticch o, Rihter, Pavkovič, N-in- 
čev č , Soattaro, Vlačič, Cergnul, 
Drosi-na, Buič.

ARBITRO : Jovanovič di Pola.
MARCATORI: Buič al 34’ del

I. tempo, Medle al 12’ del II. tem­
po.

Partita d i largo in-tenresse quella 
di domenica al comunale di Po­
la che vedeva opposti, in  un con­
fronto am'ohevoile, io Scoglio Oli­
vi e il M etalac di Zagabria, lea­
der della -seconda leg,a federale.

2000  persone circa accorsero per 
vedere a ll’opera i quotati zaigabre- 
si che nelle loro file schieravano 
il valente Firm, il prestigioso me­
diano Bukšec, Šantek interno si­
nistro, Amari portiere, e M edie 
estrema sinistra.

Dopo i convenevoli d’uso e l-o 
scam b;-o di omaggi tra j capitani 
Siznesler e Pavkovič (a  proposito 
perchè proprio Pavkovič? Non si 
dovrebbe procedere per anzianità di 
presenza in  squadra? Perchè non  
Richter, Banovič, Drozina o Nin- 
čevič?) Siznesler sceglie il campo 
e i polesi battono il calcio d’ini- 
z ’o, Partono- decisi con irruenza, 
im bastendo buone azioni impemea- 
te maggiormente sul settore sini­
stro, dove s i trovava il giovane 
Buič, g;à precedentemente schie­
rato i-n squadra come mediano de­
stro. Ha sorpreso piacevolmente 
il ragazzo in  tale ruolo poiché le 
sue doti principali, impegno, scat­
to e velocità, che non potevano; 
essere assolutam ente sufficienti 
nella linea mediana, trovano libe­
ro estro all’attacco. Gli ospiti so­
stennero l ’urto con calma, liberan­
do egregi-amete la  loro area. I ri­
mandi dei difensori in maglia ros­
sa venivano però intercettati dai 
laterali locali, Ninčevič e Richter, 
domenica in gran g o m a ta che, 
sobbarcandosi -una ingente mole di 
lavoro, rifornivano le linee avan­
zate con continui ficcanti passag­
gi i-n profondità.

Purtroppo, bui0  pesto nel setto­
re destro, dove il tanden Vlačič- 
Scattaro ha deluso-. Ancora una  
volta dobbiamo rilevare che V-lar 
čič non può assolutamente giocare 
all’attacco, essendo lui prevalente­
mente un difensore. Inoltre Vlačič 
si trova in un deprecabile fuori 
forma. Lento, legato nelle artico­
lazioni, incapace di librarsi nei 
salti di testa, Tarsiano continua a 
deludere. Non è colpa sua. L’alle­
natore -che lo cura, dovrebbe cer­
care di non stancarlo e, attraver­
so leggeri -allenamenti ginnico- 
atletici, ridargli la  scioltezza, lo 
scatto, tutte quelle cose, insomma, 
che Vlačič aveva, e badare sopra­
tutto a schierarlo nelle retrovie, 
dove ha sempre giocato. Soattaro

La giornata della pioggia, a Bo­
logna della neve, si è risolta pratica­
mente a favore del Milan, per la 
prima volta vittorioso nel girone di 
ritorno. La grande affermazione 
fuori casa della Roma ohe pur tan­
ta esultanza -ha suscitata -tra i soste­
nitori dei giallo-rossi, non è meno 
utile alla squadra capolista. Ma se 
è vero ohe la Roma è rimasta nel 
giro di valzer dello scudetto, -dal 
quale sarebbe stata praticamente 
esclusa in caso di sconfitta, è ugual­
mente vero ohe il Milan si trova 
ora in migliori condizioni in classi­
fica rispetto a sette giorni prima. 
Infatti si è avvantaggiato di due 
punti sul Bologna, mentre ha con­
servato i quattro di distacco che 
aveva sulla Roma. -Situazione mi­
gliorata, dunque, quella del Milan, 
anche se ancora una volta la squa­
dra rosiso nera abbia dovuto at­
tendere li’ult-imio quarto d ’ora per 
segnare.

poi è un fallimento. Corre scom­
posto e non si smarca affatto. E’ 
incredibile copie si continui a insi­
stere con lui. Rimetterlo nelle ri­
serve, almeno per un anno, è Tu­
nica Vi.a da tentare ancóra.

Tornando alla partita, rilevere­
mo al 26’ un got proprio di Scat­
tato-, annullato per la stupida ot­
tusità di un segnalinee incompe­
tente. Cergnul, da e h m  sette me­
tri calciava fortissimo suda si­
nistra di Mihelič, portiere degli o- 
spiti, che di pugno respingeva cor­
to sui -piedi di Scattar©. Bastava 
allungare il piede per realizzare, 
cosa che l ’ala destra fece. Azione 
chiara, dunque, senza fuori gioco- 
nè falli di alcun genere ; perché 
annudaire il punto? Semplice, per­
chè certi arbitri nostri hanno an­
cora da imparare il regolamento 
e poi arbitri con gli occhiali, dal­
la  vista cortissima, sono da metter­
si a riposo. Otto m inuti più tardi 
Bujič, a conclusione di una beila 
azione Drozina-Cergnul-Bujič, se­
gnava con -una stangata ohe piega­
va le mani ai portiere. Cergnul su­
bito dopo, da fuori dell’area di 
rigore, mandava un bo-llide a sbat­
tere contro la traversa. Queste le 
lazioni pollasi d i maggior riliiieivo 
registrate nel primo tempo.

Gli ospiti, dai canto loro, s i e- 
ran-o presentati minacciasi davan-

In una -bellissima quanto emozio­
nante partita, la squadra fiumana 
non solo è  riuscita a strappare un 
pareggio ad uno dei quattri grandi 
del calcio (jugoslavo, ma essa ha 
s-opratutto convinto con il suo gioco 
veloce e combattivo le migliaia di 
spettatori convenuti al campo del 
Partizan.

-Per soli quindici-venti minuti 
iniziali la superiorità del Partizan è 
rimasta indiscutibile e l’area fiuma­
na ha subito una costante pressio­
ne, che però il quintetto belgradese, 
aggrappato alla volontà di far ac­
cademia e alla vana ricerca del­
l’uomo libero, non è riuscito a tra­
mutare in vantaggio, inciampando 
nelle maglie della difesa fiumana e, 
in extremis, nella bravura eccezio­
nale del portiere Superina.

Cessata la sfuriata iniziale dei 
belgradesi, i ragazzi di Legan han­
no -dimostrato ciò che sono capaci. 
Per classe inferiori agli avversari, 
hanno rimpiazzato tale handicap 
oon una volontà e un’energia inusi­
tate, mirando -direttamente alla 
rete avversaria, senza perdersi in 
inutili ghirigori a metà campo e  
sotto porta di Stojanovič.

Il Partizan perviene per -primo al­
la segnatura ad opera di Jočić che,

ro, è venuto il gol di Frignani a 
fugare l’ombra del nulla di fatto 
ohe gravava sui rosso -neri, incapa­
ci sino a quel momento di battere 
la ben organizzata difesa del Ca­
tania, -Poi, rotto il ghiaccio, Nor- 
dahl -ha ben presto consolidato il 
successo, proprio come ha fatto 
Marzan-i a Novara nel delicato in­
contro con la Spai dopo che Reno- 
sto aveva disancorato la partita dal­
lo zero a zero, durato, come a San 
Siro 78, minuti.

A Bologna la Roma ha colto la 
sua terza vittoria in -tre anni con­
secutivi, in armonia con la tradizio­
ne del dopoguerra interrotta dal 
1949 al 1951; ripristinata dopo il 
ritorno della squadra giallo-rossa in 
serie A. Arma tattica di quest’ul-tima 
vittoria q-u-ella delTimpiego all’ala 
di due giocatori capaci di lavoro di 
copertura, Giuliano e Celio. Così 
impostata la partita, la Roma ha 
potuto sfruttare il contrattacco -det­
to impropriamente contropiede. S-u

tiro, pericolosissimo, veniva d'ev a- 
to da Banovič, e con Bosanac al 
38’, il quale tirò di testa, i-n tuf­
fo, un cross -di Gasp-ar, mandando) 
la  sfera ,a iato di un palo per un 
palmo.

Nella ripresa i piolesi, a causa 
dello sforzo superiore 'alle loro 
attuali condizioni fisiche, cedette­
ro di molto. L’attacco scomparve, 
lasciando tutta fa pressione avver­
saria ad -accanirsi siui difensori i 
quali tennero, siia pur affannosa­
mente, abbastanza bene il  campo. 
La superiorità dei calciatori del 
Metalac em-erse con la loro clas­
se. Passaggi dosati, smarcamemti 
veloci ed uomini scattanti ed atle­
ticamente a posto, diedero una  
mezz’ora di spettacolo pregiato ed 
in  questa mezz’ora pareggiarono 
con Medie. Traversone alto di Ga­
spar Che passa sopra Ü groviglio 
di uomini dinanzi a  Punis, raccol­
to -dall’ala sinistra che, di corsa, 
da Crea cinque metrij con un ti­
ro -dal basso verso -alito, mandava 
il pallone a sbattere su ll’angolo 
destro, quasi sotto- la  traversa. D if­
ficilm ente il miglior portiere, l’a­
vrebbe fermato. Poi, -sino alla fi- 
mei,j i azioni idi poca importanza, 
sotto una pioggia sottile, dispetto­
sa più per il pubblico che per i 
giocatori.

ad 26’ con un fortissimo tiro sulla 
sinistra, batte Superbia. Al 39 il 
primo pareggio dei fiumani. Vese­
lica, in un batti e ribatti sotto por­
ta di Stojanovič, riesce a trovare uno 
spiraglio ed a piazzare la -palla alle 
spalle di quest’ultimo. Al 20’ della 
ripresa, Herceg intercetta un dosato 
traversone di Hmelina e, solo, non 
ha -difficoltà a segnare. Il meritato 
pareggio dei fiumani giunge al 27 
nuovamente ad opera del centroat­
tacco Veselica che devia in rete un 
preciso passaggio di Zicovich.

Nella partita di rivincita, giocata 
domenica sulla Stadio -di Cantrida, 
la squadra fiumana, oon un altro 
convincente pareggio, ha riconfer­
mato il successo ' precedente. Le re­
ti, una per parte, sono state segna­
te da Veselica per il Rije-ka e da 
Čajkovski per il Partizan.

Le squadre sono entrate in cam­
po -nelle seguenti formazioni:

PARTIZAN : -Stojanovič (Belo je- 
vičj, Belin, Lazarevič; Čajkovski, 
Jovanovič, Pajovič; Mihajlovič 
(Herceg), Jočić, Bobek (Borozan), 
Arsenović, Herce-g -(Hmelina).

RIJEKA: Superbia, Legan, Bru- 
sič; Zicoviioh, Mihovdlovič, Dunaj; 
Zidarič, Milkovič (Radakovič), Ve­
selica, Salikovič, Canjuga.

un calcio di punizione di Celio, ha 
segnato di testa con Cavazzutti, 
mezz’ala sinistra al luogo di Ventu­
ri, arretrato a -mediano e su calcio 
di rigore per fallo di Ballacci su 
Galli ha segnato di testa con Ca­
vazzutti, mezz’ala sinistra al luogo 
di Venturi, arretrato a mediano e 
su calcio di rigore per fallo di Bal­
lacci su Galli, ha segnato con Pan- 
dolfini. Il tutto -nella prima mezz’o­
ra di gioco. Le alternative e le emo­
zioni cli-e non sono mancate nel­
l’ora successiva, non hanno più mu­
tato il verdetto rappresentato dal 
primo -gol. Una -palla è caduta in­
vece alla fine -del primo tempo, ma 
l’arbitro non ha ritenuto valida -per 
gioco pericoloso di Ballacci nei con 
fronti del portiere giallo-rosso.

Un’altra occasione -è capitata al 
Bologna anche all’inizio della ripre­
sa, ma Ballinoci ha permesso che 
Moro parasse il rigore, così la sor­
te dei rossio-blu è -apparsa segnata, 
perchè sullo slancio -dello scampato 
periodo e, approfittando della pro­
strazione morale dei -giocatori del 
Bologna, i romani hann-o lasciato il 
risultato alle nette proporzioni del 
primo tempo.

Con la Roma vittoriosa fuori casa, 
anche Fin-ter ha -ottenuto un identi­
co successo. Ma è un risultato che 
rientra nella normalità, -data la po­
sizione -di ultima i-n classifica della 
squadra bustese. La vittoria del- 
Inter poteva maturare all’inizio del 
primo tempo se il portiere blu-cer­
chiato Ol-dani . non avesse sventato 
un calcio di rigore di -Skoglund. I e

CAMPIONATO ITALIANO 
SERIE A 

I RISULTATI
Bologna — Roma r —-  1 :3 
Fiorentina — Sampdoria 1:0 
Genoa — Udinese 1:1
Lazio — Atalanta 1:0
Milan — Cata;nja 2:0
Novara — Spai 2 :0
Pro Patria — Inter 0:1
Torino — Napoli 1:0
Triestina — Juventus 4:2

LA CLASSIFICA
Milan 21 13 5 3 48:22 31
Bologna 21 11 6 4 40:28 28
Roma 21 8 11 2 33:24 27
Fiorentina 21 10 6 5 30:22 28
Udinese 21 9 6 6 30:25 24
Inter 21 8 7 6 33:28 23
Juventus 21 8 7 6 34:32 23
Torino 21 9 5 7 23:25 23
Sampdoria 21 7 6 8 29:27 2)
Napolj 21 6 8 7 26:25 20
Genoa 21 5 10 6 21:21 2»
Tr estina 21 6 7 8 23:36 19
Lazio 21 7 4 10 24:23 18
Catania 21 5 8 8 24:26 18
Atalanta 21 4 10 7 19:21 18
Novara 21 6 4 11 22:32 16
Spai 21 3 9 9 13:24 15
Pro Patria 21 2 5 14 14:34 9

altre partite, eccettuata quella sul 
Marassi, tra Genoa e Udinese con­
clusa alla -pari, hanno visto il suc­
cesso delle squadre di casa.

L’Udinese ha disputato un’altra 
magnifica partita. Il pareggio non 
rispecchia l ’andamento dell’inoontro. 
E’ vero ohe il -Gen-oa mancava d-i 
Franzosi, Mike, Delfino e Petrin, 
ma è del pari confermato che 1’a-t- 
tacoo dei rosso-blu ha disputato una 
partita assolutamente mediocre. Ha 
segnato per prima l’Udinese al 4’. 
Azione -Magli - La Forgia - Selmos- 
son - Menegotti, quest’ultimo tira 
decisamente a rete. Gualazzi non 
tenta nemmeno la -parata. L’Udine­
se continua nella sua azione offen­
siva, ma è invece il Genoa che in­
aspettatamente consegue il pareggio 
al 9’. Lungo rilancio di Becattini 
ohe Larsen non riesce a toccare. 11 
pallone perviene a Fierotto che cor­
re tutto sólo verso la rete udinese. 
Romano esce, ma Fierotto lo pre­
viene e se-gna a porta vuota. Sul 
resto della partita non v’è molto da 
dire. L’Udinese ha conseguito due 
pali al 33’ primo tempo con La For­
gia e al 25’ della ripresa con Sel- 
mosson che è stato il miglior uomo 
in campo nella ripresa. Due ottimi 
interventi di Romano e, a pochi mi­
nuti -dal -termine, una facile occa­
sione mancata da Menegotti.

Con un gol di Virgili, sul filo di 
rasoio del fuori gioco, la Fioren­
tina è  ritornata -alla vittoria, inter­
rompendo così -la serie -positiva del­
la Sampdoria giunta alla settima 
partita utile consecutiva. Con un 
gol di John Hansen di testa, sul 
campo trasformato in acquitrino da 
un violento temporale, la Lazio, ha

spezzato .nella ripresa la tradizione 
-romana, favorevole alFAtalanta. E 
ancora una volta il principale ar­
tefice della vittoria è stato il vecchio 
portiere Zibetti, autore di parate 
provvidenziali, specialmente nel pri­
mo tempo, di chiara prevalenza tec­
nica della squadra bergamasca. Con 
un autogol -di Tre Re nella ripre­
sa, il Torino, -alle spese del Napoli, 
è ritornato alla vittoria dopo sei 
partite nelle quali aveva racimolato 
appena tre pareggi.

I-nfine va messa in risalto la netta 
‘a-ffeivmuiaioine della Triestina sulla 
Juventus, propiziata -da un gol ini­
ziale di Sabatejla. Gli alabardati 
hanno tolto quest’anno -alla Juven­
tus tutti i quattro punti in -palio. 
Hanno vinto nell’andata, hanno -vin­
to domenica al ritorno. Si sono -bat­
tuti senza risparmio di energie, -ma 
anche su di un elevato piano -tec­
nico, nonostante il fondo pesante 
del campo. L ’-atljaìoco triestino ha 
giocato una partita decisa, la retro- 
guardia è stata quasi sempre, gene­
rosa. La Juventus ha schierato i 
suoLmomini migliori, da Boniperti 
a Muccinelli, da Praest a Bronèe, 
da Ferrari a Viola, tuttavia non è 
riuscita a costruire un gioco all’al­
tezza del suo gran nome e gli stes­
si -due goals, realizzati dagli juven­
tini, non sono nati da grandi azio­
ni, specialmente il secondo, segnato 
da fuori gioco .su tiro -in mischia 
di Monticchio e -tirato in -porta da 
B-onipe-rti. Boniperti è stato anche 
realizzatore del prim-o -gol -bianco- 
nero, sfruttando un rimpallo deter­
minato da una uscita di Nucciari, 
incontro a Muccinelli, avanzante 
pericoloso e libero. La Triestina ha 
segnato in apertura al 4’ oon un’a­
zione riuscita all’attacco, conclusa 
da Sabatella. Ha pareggiato Boni­
perti al 9’. I rosso-alabardati sono 
tornati in vantaggio al 39’ con un 
gran tiro di Curii. La terza rete -del­
la Triestina è stata opera di Sec­
chi al 3’ della ripresa. La Juventus 
ha accorciato le distanze al 7’ anco­
ra con Boniperti. Infine al 35’ i 
rosso-alabardati hanno segnato de­
finitivamente la vittoria oon un gol 
di Secchi.

Il torneo internazionale 
della FIFA

Dal 6 all’l l  aprile prossimo si 
svolgerà in Toscana l’annunciato 
torneo -internazionale giovanile di 
calcio per juniores organizzato dal­
la FIFA e assegnato -alla Federazio­
ne Italiana Gioco Calcio.

I lavori di organizzazione del tor­
neo sono già iniziati a Firenze a 
cura del vice presidente della FIGC, 
comm. Berretti ed entreranno nella 
fase centrale nei primi giorni di 
marzo. Q-uasi sicuramente, buona 
parte -dei giovani calciatori stranieri 
partecipanti al torneo, al quale, per 
il momento, hanno aderito in linea 
di massima Francia, Belgio, Inghil­
terra, Parto-gallo, Spagna, Germania, 
Jugoslavia, Svezia, Danimarca,, Bul­
garia, Ungheria, Romania, Finlan­
dia, Irlanda, Grecia e Italia, allog- 
geranno a Montecatini; ciò per per­
mettere il facile raggiungimento dei 
terreni di -gioco dove si svolgeranno 
le partite e  che saranno Firenze, Li­
vorno e Lucca.

Si è appreso ohe, presumibilmen­
te verso la fine del corrente mese, 
la FIGC, ricevute le conferme delle 
varie squadre giovanili, procederà al 
sorteggio dei -turni del torneo.

Come noto-, l’ex giocatore nazio­
nale, Giuseppe Meazza, è stato in­
caricato — ed è da tempo al lavoro 
—dal Centro tecnico federale della 
FIGC di Firenze -della selezióne per 
la formazione juniores italiana che 
parteciperà al tome-o.

PUGILATO

DOMENICA IL METALAC 
CONTRO I P0LESÄNI

Domenica aBe ore 10, nei locali 
del cinema Beograd, si svolgerà 
l ’incontro idi pugilat-o- tra la squa­
dra poileise e il Metalac di Zaga­
bria che annovera nelle sue file  
Krizmanič, campione jugoslavo 
della categoria dei massim i che 
avrà per avversario Bugulič. Du­
rante la stessa manifestazione pu­
gilistica si prevede Tincontro-sfi- 
d-a tra Banovac Aldo e  Krilava, 
campione jugoslavo nella catego­
ria del leggeri.

Dopo 78 minuti dello -zero a ze-

C O N TR O  LA CAPOLISTA DELLA SECONDA LEGA FEDERALE

U N  P A R E G G I O  P O L E S E  
c h e  e q u iv a le  a  u n a  v itto r ia

(a ,a Pun-i-s al 35’ con Firm, il cui

Non è passato a Fiume 
lo squadrone belgradese

IN M EZZO  LA CITTA*
l#

u n  n u o v o  t r a m p o l i n o
La settimana scorsa è stata den­

sa di manifestazioni sciistiche mon­
diali in tutte le specialità. Dal -tram­
polino gigante di Obersdorf a Lakti,' 
dalla Jahorina a Lubiana, centinaia 
e Centinaia di fondisti, slalomisti, 
saltatori e pattinatori si sono av­
vicendati in -una ridda travolgente 
di gare, molte delle quali hanno 
raggiunto risultati tecnici di impor­
tanza -mondiale.

L’-attenzione pjarticolare di itutti 
gli sportivi era naturalmente rivol­
ta ad Obersdorf, dove per l’ultima 
volta hanno piotato assistere a voli 
di oltre 120-m. Per il futuro, infatti, 
simili -manifestazioni saranno proi­
bite secondo -l’ultima decisione del­
la commissione salti presso la Fede- 
r-azione mondiale sci. Il record del 
finlandese Tanen, ottenuto -proprio 
ad Obersdorf nel 1951 con un salto 
di 139 m, sarà -da oggi in poi il 
record mondiale assoluto ©d (almeno 
fin quando resterà -in vigore que­
sto provvedimento) imbattibile.

I  saltatori finlandesi in particola­
re e tutti in generale si sono cosi 
sbizzarriti per Fultim-a volta, pro­
vando le ebbrezze di voli superiori 
ai rappresentanti -dei paesi nordici, 
della vittoria non poteva sfuggire 
ai rappresentanti -dei paesi nordici, 
i quali si sono -assicurati i primi due 
posti nella classifica, assoluta, dopo 
tre giornata di gare.

Al primo posto troviamo la vec­
chia conoscenza finlandese Silvenoi- 
nen, che ha totalizzato nel comples­
so 452,5 punti e raggiunto salti di 
128 e 127 metri. Al secondo posto 
si è  -classificato il norvegese Al- 
firedsen oon 437,8 punti e con il 
salto più -lungo -registrato nelle tre 
giornate, 130 metri. Terzo il tedesco 
Bratscher oo-n 437,4 punti e oon 
salti di 127, 120 e 114 metri.

Mentre i migliori specialisti nor­
dici erano impegnati sul trampolino 
di Obersdorf, Lubiana vedeva alle 
prese jugoslavi ed austriaci sul nuo­
vo trampolino di 60 m, inaugurato 
nella capitale slovena, alla presenza 
di oltre 10  mila spettatori, dome­
nica. La vittoria nelle gare andava 
al vecchio e conosciutissimo cam­
pione jugoslavo Janez Polda, il qua­
le ha totalizzato nel complesso 214 
punti, precedendo Albin Rogelj e 
l ’austriaco Plank, i quali hanno to­
talizzato rispettivamente 2 1 1 ,8  e
209,4 punti.

A Lakti, in Finlandia, tutti i mi­
gliori fondisti del mondo s-i sono dati 
convegno sulle distanze -dei 18 e 
50 kan. I finlandesi, dopo le ama­
rezze esperimentate negli ultimi an­
ni, hanno letteralmente spopolato, 
imponendosi pure ai famosi fondisti 
russi, i quali si s-o-no dovuti accon­

tentare solamente di buoni piazza­
menti.

Nella gara sui 18 km i finlandesi 
Nyura e Hamalainen si sono assicu­
rati i primi due posti in classifica, 
rispettivamente con il tempo di 
1 ora 1,5” ed 1 ora 1T7”. Il russo 
Kolčin si è dovuto accontentare 
del terzo posto, a 19” dal vinci­
tore. Più completo ancora è stato 
il succeso dei finlandesi nella gara 
dei 50 -km, nella quale hanno fatto 
mano bassa sui -primi quattro posti 
in classifica con Viitanen, Lautinen, 
Karkia e Sudmalainen.

.Sulla J-ahorimia si sono svolti i 
campionati universitari jugoslavi di 
sci, -i quali sono stati vinti dalla 
squadra goliardica di Lubiana con 
14.231 punti, seguita da quella di 
Belgrado con 10.30(0 punti e  da 
Sarajevo e Zagabria.

I lubianesi, oltre -nella classifica a 
squadre, si sono imposti nelle gare 
individuali dei 15 km fondo maschi­
le con Janežič,, nello slalom gigan­
te e nello slalom con Budinek e 
nella -gara di salti con Gorišek, 
mentre il .-titolo dello slalom fem­
minile è  andato alla rappresentante 
delle università di Zagabria, Sonia 
Antič.

AURORA - SCOGLIO OLIVI 
DOMENICA A CAPOOISTRIA

Domenica prossima 6 c. m. si 
disputerà allo stadio di Capodistria 
un -incontro amichevole fra la lo­
cale «Aurora», militante nel Cam­
pionato repubblicano sloveno, e lo 
Scoglio Olivi di Pola, squadra della 
Lega in-terrepufoblicana sloveno- 
croata. La partita, per la quale re­
gna vivo interesse negli ambienti 
sportivi del Capodistriano, si -pre- 
annuncia attraente e combattuta. 
L’Aurora che, in formazione di ri­
piego, ha perduto a Pola per 4:2 
scenderà in campo, disponendo dei 
suoi migliori elementi. Lo Scoglio 
Olivi, d-a parte sua, sembra deciso a 
voler strappare -la vittoria e mettere 
a punto la propria preparazione al 
girone di ritorno del campionato in- 
terrepùbblicano di prossimo inizio.

IL PARTIZAN A POLA
-Sabato la squadra di calcio Par­

tizan idi Belgrado, che a-ttua'inen- 
te si trova ad Abbazia -per un pe­
riodo di riposo, giocherà a  Pola 
contro lo Scoglio O-livi una parti­
ta  ssmiohevo-le. E’ da ritenersi cne- 
il Partizan -si presenterà in  cam­
po in  formazione completa. Ciò si­
gn) fica dhe i pollasi -rivedranno 
Bobek, Čajkovski, Belin, Stojano­
vič, eoe.

Pallacanestro in te rn a z io n a le

ITALIA - JUGOSLAVIA 6 8 : 5 1
Alla Cavallerizza di Roma si è 

svolto domenica l’atteso incontro di 
pallacanestro fra le squadre B d’Ita­
lia e di Jugoslavia conclusosi con 
58:51 a favore dell’Lfalia. Il nuovo 
successo degli Italiani, alla loro se­
conda prova dopo la prima facile 
vittoria sugli Svizzeri, è stato netto 
e convincente.

L’inizio della partita è apparte­
nuto agli Jugoslavi ohe, partiti di 
scatto al fischio -d’inizio, si sono ben 
presto portati i-n vantaggio di 13:9. 
Il quintetto -italiano riesce però a 
riordinare le proprie file e con un 
■gioco vielooe imbriglia le puntate 
offensive della squjadrja tjug-oslava. 
Con alcuni precisi tiri del lunghis­
simo Ce-lebotta, si portano in van­
taggio, concludendo il primo tempo 
per 33:25. Gli Italiani hanno sfode­
rato un gioco rapido, accompagna­
to da una notevole sicurezza nel ti­

ro a canestro, mentre la rappresen­
tativa jugoslava, pur giocando oon 
calma e sicurezza, non ha saputo 
sfruttare tutte le occasioni per la 
notevole imprecisione nel tiro dei 
suoi componenti.

All’inizio -del seoondo tempo la 
supremazia degli italiani era asso­
luta e, in meno di due minuti, han­
no aumentato il risultato a 39:27. Al 
1 0 ’ della ripresa, la superiorità pas­
sa nuovamente in mano jugoslava e 
la -differenza viene ridotta a soli 
quattro canestri. Durante questo pe­
riodo la superiorità ijug-oslava non 
può essere tramutata -in vantaggio 
per la già accennata imprecisione 
nel tiro a canestro, cosicché gli Ita­
liani, oon fulminei , contrattacchi 
riescono a conservare quasi immu­
tato il vantaggio e  a tenere salda­
mente le redini sino alla fine del­
l’incontro.

IN OTTO TAPPE IL GIRO 
della Slovenia e Croazia

Si è svolta a Zagabria la seduta 
del comitato centrale organizzativo 
del giro ciclistico della Slovenia e 
Croazia. E’ stato approvato il bilan­
cio preVentiv-o della -manifestazione 
ciclistica ed è sta-to definitivamente 
fissato il ruolino di marcia e la 
rispettiva distribuzione -delle tappe. 
La novità asso-iuta nella -manifesta­
zione di quest’anno sarà costituita 
dal fatto ohe il giro si concluderà a 
Belgrado. Il -giro partirà il 16 luglio 
da Zagabria per concludersi il 24 
luglio a Belgrado. Ecco la distribu­
zione delle -tappe:
16 luglio : Zagabria— Fiume 183 km.
17 luglio: Fiume—Capodistria 205 

km.
18 luglio: Capodistria—-Bovec (Plez- 

zo) di 183 km. (I. semitappa Ca­
podistria—Tolmino di 140 km., II. 
semitappa Tolmino—Bovec (P-lez- 
zo) di 43 km.).

19 luglio: Bovec (Plezzo)—Lubiana 
di 130 km. (con s-eraitappa a 
Kranjska Gora -di 45 km.)

20 luglio: riposo a Lubiana.
21 luglio: Lubiana—-Maribor di 138 

km. oppure Lubiana—-Rogaška 
Slatina di 1 2 0 'km.

22 luglio: -Maribor—-Zagabria di 148 
km. oppure Rogaška Slatina—-Ma­
ribor—Zagabria di 185 km.

23 Luglio: Zagabria—-Slavonski Brod 
-di 122 km. (con s-ernitappa a Popo- 
v-ača -di 52 km.).

24 luglio: Slavonski Brod—Belgrado 
-di 20 1  km.
-Nelle semitappe Tolmino— Bovec 

e Zagabria—Popovača è prevista la 
corsa a -cronometro.

Alla -prossima edizione del Giro 
della -Slovenia e della Croazia è pre­
vista la partecipazione di circa 100  
ciclisti. Le squadre avranno 5 ciclisti 
per ciascuna. Dall’estero sono state

invitate 9 squadre e  precisamente il 
Belgio, la Francia, l’Italia, l’Austria, 
la Svizzera, la Germania Occidenta­
le, l ’Egitto, l’Olanda e il Lussem­
burgo mentre verranno ancora invi; 
tate Flngh-ilterra e  la Danimarca.

La Jugoslavia sarà rapp-resentafa 
da due squadre, oltre alle quali po­
tranno partecipare anche, le squadre 
delle singole repubbliche e associa­
zioni, come anche -dai 15 ai 20 
isolati. In quest’ultima categoria 
sono stati invitati alcuni ciclisti dei 
paesi arabi distintisi all’ultimo Giro 
dell’Egitto, fra i quali il libico Sin- 
-ghalta e il libanese Mouradian.

I compiti post-elettorali
(Segue dalla I. pag.) 
rie manifestaizioni ,minori. Bisogna 
-procedere in larghezza, includendo 
specialm ente i giovani : i ’Uniome 
■Socialista si-a l ’iniziatrice, ma an­
che la più d'irertaimenit,e e larga­
m ente im pegnata -in questi prepa­
rativi.

Anche i  nuovi com itali comuna­
li. delirUmone .Socialista dovranno 
prestare più attenzione a questi 
problemi. La parte-cipaizione atti­
va dei comitati favorirà la  parte­
cipazione dei membri inei vari cam­
pi di attività economica, cultura­
le e sportiva, i l  che -rappresenterà 
un contributo notevole al consoli­
damento delle unità fondamentali 
del-la -nostra società — le comuni.
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